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Data center, nuove regole in arrivo
Infrastrutture

Codice Ateco ad hoc e legge
generale. Sono previsti circa
5o progetti entro 11 2026

Da gennaio 2025 i Data center italiani
- ancora identificati come generici
edifici industriali - avranno il loro
primo codice Ateco di riferimento,
ovvero la combinazione alfanumeri-
ca che identifica l'attività economica

svolta dall'impresa, e che semplifi-
cherà la richiesta deipermessi presso
i Comuni. Per la prima volta questo
codice andrà a rappresentare la gran
parte delle attività che porta avanti un
Data center. Nel corso del 2025 do-
vrebbe arrivare la prima legge nazio-
nale legata a queste infrastrutture co-
sì strategiche per il Paese, una fusione
delle quattro le proposte di legge pre-
sentate quest'anno. Intanto,l'intelli-
genza artificiale va rivedere al rialzo
la previsione degli investimenti nel
settore, che potrebbero toccare i 15
miliardi di euro entro il 2028.

Alexis Paparo —a pag. a

Data center, in arrivo le nuove regole
II quadro. Pronto da gennaio un codice Ateco ad hoc: permessi comunali I numeri. Previsti 15 miliardi di curo di investimenti nel settore
più tacili. Al lavoro per una legge generale. Nel 2025 focus su efficienza e la entro il 2028, il 10-157 focalizzati su strutture con intelligenza artificiale

Pagina a cura di
AIexis Paparo

Da gennaio 2025 i Data center italiani-
che sono ancora identificati comegene-
rici edifici industriali - avranno il loro
primo codiceAtecodiriferimento, ovve-
ro la combinazione alfa numerica che
identiñcal'attivitàeconomicasvoltadal-
l'impresa e che semplificheràlarichiesta
dei permessi presso i C omuni. Nel corso
dell'anno, dovrebbe arrivare la prima
legge nazionale legata a queste infra-
strutture così strategiche perii Paese. Lo
racconta Sherif Rizkalla, presidente di
Ida (Italian datacenter asso ciation), l'as-
socia zioneitaliana dei costruttori e ope-
ratori di Data center che riunisce gli atto-
ridel settore. «Questo codiceAteco, defi-
nito conl'Istat ein accordo conl'Unione
Europea, per la prima volta andrà a rap-
presentare lagran parte delle attività che
porta avanti un data center. Non viene
infatti ancora riconosciuta l'attività im-
mobiliare, dallo scouting di terreni alla
due diligence, alla ricerca dell'energia
per l'allacciamento alla rete. Ma credia-
mo che lo step finale arriverà con la legge
nazionale, che scaturirà dalle proposte
in discussione», aggiunge Rizkalla.

I12024 si chiude infatti con quattro
proposte di legge (Azione, Lega, Fratelli
d'Italia e Pd) che chiedono di riconosce-
re il settore e standardizzare regole e

tempistiche. «Dopo una prima audizio-
ne alla Camera a metà dicembre - alla
quale Ida ha partecipato insieme ad al-
tre associazioni di categoria e aziende -
siamo in attesa degli sviluppi che varino
nella direzione dello snellimento delle
pro cedure di permessistica e della defi-
nizione di scadenz efisse. Tutto deve es-
sere chiaro: noncidevono essere inco-
gniteper un investitore chevuolerealiz-
zare un Data center in Piemonte o in C a-
labria», aggiunge Rizkalla.

Oltre che per gli aspetti normativi, il
2025 vedrà evoluzioni in due macro
aree: l'intelligenza artificiale e l'effi-
cienza. «Anche grazie all'impatto del-
l'I a, gli investimenti nel settore potreb-
bero toccare i is miliardi di euro entro
i12028 - continua Rizkalla -, di cui un
10-15% saranno investiti in strutture
capaci di ospitare l'intelligenza artifi-
ciale, ovvero con una potenza di calcolo
di 100,15 0 megawatt. Oggi in Italia non
ci sono strutture pronte a optare per
l'Ia. Ma, dei circa so progetti previsti fra
2025 e 2026, da quattro a sei saranno
proprio realizzati per ospitarla».

Sull'ondadiquestaenormericercadi
potenza, più si riesce a essere efficienti e
a ridurre i consumi, più si diventa com-
petitivi. C ome l'Iainfluirà sul design del-
le infrastrutture? «I Data center italiani
costruiti dopo i12019 sono già molto effi-
cienti, con un Pue medio di L3 (il Pue è la
misurazionedell'efficaciadiutilizzodel-

l'energia, Power Usage Effectiveness).
Nei prossimi anni mi aspetto che si af-
fermi il raffreddamento tramite liquidi
di nuova generazione, senza uso di ac-
qua o energia (liquid cooling) che farà
scendere il Pue sotto l'L2. Poi, che tutto il
calore generato dai server venga reim-
messo inrete inprogetti di teleriscalda-
mento. Quest'anno aMilano è stato pre-
sentato il data centerAvalon3 di Retelit,
ilprimo progetto initalia cheredistribu-
isce il recupero di calore alle famiglie del
Municipio 6. Frutto della partnership fra
Retelit, A2A e Dba Group, sarà operativo
dal 2026. Mi aspetto che il teleriscalda-
mento sia la norma per i nuovi progetti,
e che an zi diventi un requi sito dell a legge
nazionale», sottolinea ancora Rizkalla.

Anche secondo Andrea Faeti, diret-
tore vendite EnterpriseAccounts Italia
di Vertiv - fornitore di soluzioni per le
infrastrutture digitali critiche e le solu-
zioni di continuità - «il liquid cooling
stavivendo una rivoluzione nel settore.
Attualmente, questa tecnologia rap-
presentapiùdiun settimo del mercato
del raffreddamento (che oggi corri-
sponde a 7,7miliardididollari, secondo
Omdia Research), male previsioni sono
ancora più promettenti: entro 112027, si
stima che raggiungerà un terzo del
mercato globale. Il nuovo paradigma è
che bisogna lavorare assieme -conti-
nua Faeti - non è possibile realizzare
data center di questa tipologia, senza
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pensarli come progetti integrati fra IT,
infrastrutture e territorio».

Faeti rileva che la tendenza verso il
liquid cooling è destinata a consolidar-
si nei prossimi anni non solo in struttu-
re ex novo, ma anche in data center già
esistenti, «con una differenza di effi-
cienza rispetto a una struttura comple-
tamente nuova che può essere sotto il

5%, se si parte da un data center esi-
stente già a elevata efficienza e se le
condizioni di lavoro dei sistemi liquid

siano compatibili», rileva Faeti.
Infine, sia Rizkalla sia Faeti preve-

dono un'accelerazione della diversifi-
cazione energetica. V ertiv segnala an-
che lo sviluppo di microgrid, owero reti
locali di produzione e distribuzione di
energia, che funzionano inmanierain-
dipendente dall'infrastruttura di rete.
«Due le direttrici — conclude Faeti —
l'espansione dei sistemi di accumulo a
batteria e celle a combustibile, e lo svi-
luppo di progetti incentrati su piccoli

Le tendenze del 2025, spinte dall'intelligenza artificiale

1
LIQUID COOLING

Raffreddamento
fino a 3mila volte
più efficiente

Sia i nuovi data center sia quelli
esistenti stanno adottando
questa tecnologia. Con le sue
molteplici configurazioni
(raffreddamento diretto su
chip, commutatori di calore
posteriori, raffreddamento
a immersione), il
raffreddamento a liquido
sfrutta le proprietà di
trasferimento termico più
elevate, tipiche dell'acqua odi
altri fluidi refrigeranti, e può
essere fino a 3000 volte più
efficace rispetto all'uso
dell'aria per dissipare il calore.

7,7
II mercato

I c

2
TELERISCALDAMENTO

Così il recupero
del calore va a
vantaggio delle città

A Milano diventerà operativo,
nei primi mesi del 2026, il primo
progetto per il recupero del
calore emesso da una data
center in Italia, frutto della
partnership da il gruppo Retelit
e l'uti l ity Ala. Il progetto di
Avalon 3, che con i suoi oltre
3.500 mq e 3,2 MW di potenza è
il più grande punto di
interconnessione internet
d'Italia, permetterà di servire
1.250 famiglie all'anno,
consentendo un risparmio
energetico di 1.300 tonnellate
equivalenti di petrolio.

II raffreddamento
Il valore in dollari del mercato del
raffreddamento. Il liquid cooling
ne rappresenta più di un settimo

Nell'arco dei prossimi
due anni nel nostro
Paese in arrivo
una cinquantina
di progetti

1.3
Efficienza

3

reattorimodulari, la cui disponibilità è
prevista entro il 2030. I primi progressi
si osserveranno nel 2025. Per suppor-
tare questa diversificazione, Vertiv sta
lavorando per integrare i propri pro-
dotti con fonti di energia alternative al-
la rete come generatori o turbine agas,
energierinnovabili, fonti di accumulo
e celle acombustibile agas, epotenziai-
mente biogas, o idrogeno».

MICROGRID

Progetti per rendersi
indipendenti
dalle reti nazionali

Si tratta di sistemi di
distribuzione locale di energia,
generata spesso da fonti
rinnovabili a cui sono collegati
sistemi di accumulo come
celle a combustibile e batterie,
che possono operare in modo
autonomo dalla rete
nazionale. Ma aziende come
Google e Amazon stanno
esplorando accordi per
l'acquisto di energia da piccoli
reattori modulari (SMR),
la cui disponibilità
è prevista entro il 2030.

La media italiana
I data center italiani post 2018
anni hanno un Pue (Power usage
effectivness)di 1.3. Si punta a 1.2

A Milano, il primo
piano italiano per
il recupero di calore
dell'infrastruttura,
operativo dal 2026

O RIPRODUZIONE RISERVATA

4
DIVERSIFICAZIONE

Oltre l'energia
elettrica, si esplorano
idrogeno e biogas

Alcuni operatori, fra cui Vertiv,
stanno lavorando per integrare i
propri prodotti con fonti di
energia alternative alla rete. Si
tratta di generatori o turbine a
gas, celle a combustibile a gas o
idrogeno e fonti di accumulo
dell'energia a batteria
Vertiv ha sviluppato un progetto
di fattibilità di cellea
combustibile a idrogeno, ed è
coinvolta in un progetto con
celle a combustibile a gas
naturale, e potenzialmente
biogas, insieme ad altri partner.
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Chiusa l'era del commissario Elisabetta Spitz al Mose,
il governo dà i poteri all'Autorità della laguna di Venezia

DI FILIPPO MERLI 

Era il 2019 quando l'allora ministro
delle infrastrutture Paola De Miche
li aveva nominato l'ex direttore genera-
le dell'Agenzia del demanio Elisabet-
ta Spitz come commissario del Mose
di Venezia. L'indicazione del secondo
governo di Giuseppe Conte era arri-
vata dopo la marea record che aveva
colpito la città nella notte del 12 novero
bre, causando gravi danni e una vitti 
ma. Quasi sei anni dopo il Consiglio
dei ministri ha stabilito che il compito
di Spitz è terminato: il Com ha trasferi-
to tutti i poteri all'Autorità della lagu 
na, ponendo fine all'era del commissa-
rio dell'opera che protegge il capoluogo
veneto dall'acqua alta.
Lo scorso 23 dicembre, il Com ha ap-
provato il Decreto emergenza, al pri-
mo punto dell'ordine del giorno della
seduta. L'articolo 3 del provvedimento
prevede un radicale cambiamento ai
vertici della governance del Mose e del-
la salvaguardia della laguna. Quattro
anni e mezzo dopo la sua approvazione
in parlamento, la legge sull'Autorità
(che si chiamerà anche Nuovo magi-

ti//c acque) cli~~ï~ir"`ripërativá„;;
L'ultinïtti::~~ëso sarà l'~provazione de`~t:
finitiva dello statut~r gia sottoscritto.
,:dai minist±e~ d.ëlle.,;.TYí~astrutture ~;
dell'EconoYtu~x~brw~al~~~hodellaf ,...:,;.::~icont~'1`;:.:: <: ::`::' :.:..:.<:;::  +'ii-:`:: ;'•:`:: :.;:::i`:` ~ X
~a, novità +l  ~~e per la prima •rt?°arï~t,
'Ï~,legge,~í~ed+s.l3a cessazione t~ëll~

,
ítY-

ni d~l commissario strahrdfñìtiìie.
+,d :lMöse. Spitz cesserà l'incarrci~ «a de-:
cöoarrire dalla data di entrata iii vigor~
+dël.docreto». «1 compiti e leii~i'IT~öni de ;:
~oinmissariostrá~5:~i,marl4osïìïíá;~trasfè ;
Y iti all'Autorità per la'lá~Yi~[ ~ Vena 
zit~:Nuovo magistrato alle acque insiew:
rtl@ à11e risorse~sponibili» , si legge nél•;
ies~t tlel.ïleo~Cetp; «Dalla dati~ di entra~"
~,i~t~.igaï~éil icimmissario Cëssè le pr~3
prlé ïzioni, fatti salvi gli atti e i prov ;
~illYiíe~ti. adottati» •;
:. ;. i:.,:;r:,.,..,:~::;"~: ,., `:.~~~ :::y.:~~;".~: ..:;;• '~.•:.' . ;i,:~. ~:,,'.::::~::~ ird~~tt~+á~ell'Attcf,dr~i:t~ ~ellYa li~w :

~~>t Rossetto ix autorizza
~ a acin~eíriré:dxi~ ~n ~ha ~i livello di :,.
zgétíziale 

n

âer.ciga ca I,bïrÿ albe;
irr tYtture gia previste clällti lgge iset-
:_cíönsiglieri'tb~ël comita~.di gestione,

gn rappresentanza dei milxiisteri e äle :
gh enti locali) se ne aggiungono ~Iltlei,.
due

Nel" 2ïllal'''il`'Nl^tïr` i Irato alle acque::~ 9
era stato soppresso dall'esecutivo df
Matteo Renzi all'indomani dell'in-
chiesta per corruzione avviata sui lavo:
i# ,,del Mose. E ora verrà ripristinato:
L1utorit4 della laguna, avrà il compi.
to non solo di eseguire, ma ancho di pi :
nificare Ie ope ftittífe, gar itef
che le misure dÿ, protezione ,si o de_<

te e tempestive.Lefu zionidi on-
trollo t" moxiitaraggip potranno ene i -:
cianeuna visione plessiva da

1,54;0141

ro ette, facilitando lagestione delle
risorse.
«Auspichiamo c
cludere tutto 1 il
dell'Autorità siano brrE vi, che si approŸ
vi lo statuto e si dia. fi almee te attua- ;
zinne ai contenuti della legge che ha:
istituito la, ssaFatti•rità», la spiega
to ~. „. ic "S1 ':::.. e etaria del Pd`iVl~loYí .e, itix ~ , gr
di Venezia «I"ti questi r:( esi abbiamo
sottolineato più voltè'come i ritardi nel

'la.:::, costituzione dell'1Atitorita stessero•:
comprotnettendo la 'tenuta dell'ecosi-;
stema_lagunare, la verifica delle acquë.
dalla %fiuta, l'analisi sulle maree e la
eitl►fiai rd a, della città storica».
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NOTARIATO
Espropriazioni
senza doppioni
Pauletti a pag. IV

AFFARI LEGALI.

Studio (le/Nota/iato srr iter, diclricrra_:iorri e ipotesi patologiche (le occupazioni r7lPgittime)

E spropriazioni senza doppioni
DI MARCO PAULETTI 

1 privato non deve dichia-
rare al Comune cessiona-
rio i titoli abilitativi emes-
si dallo stesso per una co-

struzione effettuata dallo
stesso, così come non deve di-
chiarare la conformità allo
stato di fatto dei dati catastali
e della planimetria di un ma-
nufatto costruito dallo stesso
ente che lo ha realizzato.
Lo studio del Consiglio na-

zionale del Notariato n.
95-2023/P si è soffermato
sull'istituto dell'espropriazio-
ne per pubblica utilità, esami-
nando in particolare l'iter
ablatorio fisiologico, dalla di-
chiarazione di pubblica utili-
tà fino al decreto di esproprio,
per poi soffermarsi sulle ipote-
si patologiche ed in particola-
re sulle occupazioni illegitti-
me ed esaminare i possibili ri-
medi a tali situazioni illegitti-
me.
Preliminarmente, è stato ri-

badito che l'espropriazione
per pubblica utilità è un istitu-
to di diritto pubblico in base
al quale un soggetto, per moti-
vi di interesse generale e pre-
vio pagamento di una con-
grua indennità, viene priva-
to, totalmente o parzialmen-
te, di uno o più beni immobili

di sua proprietà. L'atto ammi-
nistrativo di espropriazione,
come noto, produce l'effetto
giuridico di trasferire coatti-
vamente la proprietà (o co-
munque un altro diritto rea-
le) su un determinato bene da
un privato alla pubblica am-
ministrazione. Successiva-
mente, tale diritto si trasfor-
ma in un'indennità. Lo studio
ha evidenziato, poi, facendo ri-
ferimento all'istituto della ac-
cessione invertita, come le si-
tuazioni di occupazione ille-
gittima non possano più esse-
re risolte sulla base di una ac-
quisizione al patrimonio
dell'ente, né pare possibile ri-
correre ad una rinuncia abdi-
cativa alla proprietà da parte
del privato, anche in forza dei
recenti sviluppi giurispruden-
ziali.

Gli istituti a cui si può fare
riferimento per realizzare un
valido effetto acquisitivo del-
la proprietà da parte della
pubblica amministrazione,
sono l'acquisizione sanante,
la cessione volontaria e la ces-
sione verso corrispettivo (con-
cordato tra privato e p.a.),
quale strumento ulteriore ed
alternativo rispetto alla ces-
sione volontaria in senso
stretto.

Infatti, la mancata adozio-
ne tempestiva del provvedi-
mento dovuto, o comunque il

mancato ricorso all'istituto ti-
pico legittimante l'effetto
ablatorio, determina una si-
tuazione illegittima di silen-
zio inadempimento da parte
della amministrazione. Inol-
tre, si potrebbe verificare una
situazione di illegittima occu-
pazione che potrebbe costitui-
re un grave illecito permanen-
te.
Per quanto riguarda l'ac-

quisizione sanante lo studio
si è limitato a ribadire che sa-
rebbe preferibile rispetto alla
demolizione dell'opera pubbli-
ca già realizzata, atto che por-
terebbe alla spendita di dena-
ro pubblico.

Dall'altro lato, si è ricorda-
to che la pronuncia deve espli-
citare le attuali ed eccezionali
regioni di interesse pubblico
ad esso sotteso, nonché al pa-
gamento del corrispettivo,
che costituisce condizione so-
spensiva di efficacia dell'effet-
to ablatorio.
Quanto alla cessione volon-

taria, invece, ci si è soffermati
sui requisiti richiesti: anzitut-
to la forma scritta, idonea per
la trascrizione, preceduta
dall'avvio di una procedura
ablatoria e da un subprocedi-
mento per la determinazione
del corrispettivo rispettoso
delle norme in materia di de-
terminazione delle indennità
di esproprio.
Diversamente, si dovrebbe

ricorrere ad un accordo fra pri-
vati, comunque idoneo a tra-
sferire la proprietà del bene.
In entrambi questi casi, si

ritiene necessario che il nego-
zio contenga le menzioni urba-
nistiche in tema di circolazio-
ne dei terreni (art. 30 D.P.R.
n. 380/2001), a cui allegare
un certificato di destinazione
urbanistica.
Da ultimo, lo studio si pone

in contrasto con la necessità
di fare menzioni particolari
in tema di circolazione di fab-
bricati, sebbene solo con riferi-
mento al tipico negozio di ces-
sione volontaria: per prima co-
sa, in ragione della natura del
negozio, non essendo frutto
della volontà negoziale delle
parti; in secondo luogo, in ra-
gione della natura pubblica
del soggetto cessionario, os-
sia il Comune.
Lo Studio conclude ritenen-

do contraddittorio che il priva-
to cedente debba dichiarare
al Comune cessionario i titoli
abilitativi emessi dallo stesso
Comune cessionario per una
costruzione effettuata dallo
stesso.
Parimenti sarebbe contrad-

dittorio che il privato dichiari
la conformità allo stato di fat-
to dei dati catastali e della pla-
nimetria di un manufatto co-
struito dal Comune cessiona-
rio e dallo stesso realizzato e
conosciuto.
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Bonus edilizi: i tagli
partono da caldaie
e seconde case

Legge di ncio/2

Cura dimagrante per i bonus edi-

lizi. Alcune agevolazioni scende-

ranno a zero: niente più sconti fi-

scali per le caldaie a condensa-

zione e il rifacimento delle aree

verdi. Per gli ecobonus scatta la

doppia aliquota: 50% solo per le

abitazioni principali, che scende

al 36% per le seconde case. Tetti

alle detrazioni per i redditi oltre

i 75mila euro.

Latour e Parente —a pag. 4

Bonus edilizi, i tagli partono
da seconde case e caldaie
Agevolazioni. Scatta la doppia aliquota: quella più vantaggiosa al 50% solo per abitazioni principali
Apparecchi a condensazione senza più incentivi. Tetti alle detrazioni per redditi oltre i 75mila euro

Giuseppe Latour
Giovanni Parente

Alcune agevolazioni scenderanno a
zero: niente più sconti fiscali per le
caldaie a condensazione e il rifaci-
mento delle aree verdi. A guardare la
mappa dei bonus casa, però, i taglias-
sestati dell'esecutivo a questi stru-
menti saranno diffusi. C'è, insomma,
la volontà di ridurre l'impatto che le
detrazioni hanno sulla spesa pubblica
e, allo stesso tempo, inaugurare stra-
de diverse, come quella del bonus
elettrodomestici, che saràun contri-
buto a esaurimento enonunincenti-
vo da utilizzare in dichiarazione. E in
questa direzione va anche la stretta
coni tetti alle detrazioni che scatterà
per i contribuenti con redditi oltre i
75mila euro e sarà modulata in base ai
componenti del nucleo familiare.
Stretta che, però, non riguarderà le
spese per lavoriedilizi sostenute fino
al 31 dicembre 2°24.

Caldaie a metano
La cura dimagrante disposta dalla
legge di Bilancio approvata definiti-
vamente dal Senato riguarda, in pri-
mo luogo, tutti gli sconti fiscali per le

caldaie a metano. Solol'ecobonus li-
bererà, in questo modo, circaunmi-
liardo di detrazioni. Le caldaie resta-
no agevolabilise collocate all'inter-
no di apparecchi ibridi, composti
cioè da una pompa di calore e da una
caldaia, controllate da una centrali-
na unica. Questi prodotti rientrano
nel nuovo ecobonus ridotto, che
mette sullo stesso piano tutte le tipo-
logie di lavoro: 5o%,per le abitazioni
principali e 36% per le seconde case.
Così molti prodotti, che nel 2024 go-
dono ancora del 65%, dal prossimo
anno scenderanno al So o al 36. Suc-
cede perlepompe di calore eproprio
per gli ibridi: un paradosso, visto che
questi apparecchi dovrebbero essere
particolarmente incentivati in base
alla direttiva europea sull'efficienta-
mento energetico.

Cappotti termici
Un destino simile subiranno alcuni
lavori più strutturali, realizzati spesso
anche in ambito condominiale. I tap-
pottitermici sono stati una delle tec-
nologie più usate con il superbonus:
in molte situazioni, proprio il cappot-
to è stato il lavoro trainante che ha
consentito di accedere alsuperbonus.

Ora, però, dovranno confrontarsi con
la chiusura del maxi sconto (che nel
2025 si limiterà alla chiusura dei can-
tieri già aperti al i5 ottobre) e, allo
stesso tempo, con il taglio dell'ecobo-
nus. Questo sconto fiscale, infatti,
consentiva nel 2o24di ottenerefino al
75% di detrazione. Dal prossimo anno
si scende al 5o% o al 36%, a seconda
che si intervenga su una prima o su
una seconda casa. Per i cappotti si
profila una sforbiciata pesante.

Gli interventi più colpiti
Lasceranno molti soldi per strada
anche tutti ilavori dimessa insicu-
rezza antisismica. Il sismabonus
passerà nel giro di pochi giorni dal-
l'85% massimo al doppio sconto 50-
36% (sempre per prime e seconde
case), riservato a tutti ilavori. Viene
meno, insomma, l'aspetto premiale
legato a questi interventi dimessa in
sicurezza, che non avranno più un
trattamento di favore, ma saranno
identici agli altri.
A conti fatti, allora, i lavori ordi-

nari saranno paradossalmente quelli
meno colpiti dai tagli. Chi ristruttura
una prima casa, facendo i lavori più
frequenti in queste occasioni, come

il rifacimento di un impianto elettrico
o l'adeguamento dei bagni e degli
impianti idraulici, potrà avere nel
2025 a disposizione gli stessi stru-
menti del zo24, senza variazioni par-
ticolari. Non avrà più agevolazioni,
invece, chi interverrà sui giardini e
sulla sistemazione a verde: il bonus
del 36% non è stato rinnovato per il
prossimo anno.

Lavori condominiali
Sitratta anche in questo caso di opere
che, in molti casi, riguardavano i con-
domini E proprio nei condomini sì
porrà uno dei problemi più grandi del
prossimo anno.

La netta separazione degli sconti
tra prime e seconde case renderà più
difficile trovare un accordo in ambito
condominiale, in caso dilavori di ma-
nutenzione. Chi ha un'abitazione
principale, infatti, avrà le stesse age-
volazioni dell'anno scorso. Chihauna
seconda casa, invece, scenderàa136%
e sarà, allora, meno invogliato a paga-
reilavori Conil paradosso che, spes-
so, si tratterà di immobili in affitto
che, quindi, avranno menointerventi
di manutenzione.
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L'effetto delle modifiche

Come cambia con la manovra il livello di agevolazione per 12 lavori di ristrutturazione tra il 2024 e il 2025* .--. PRIMA CASA — SECONDA CASA

100

75

50 
50

25

ii

100

75

50 

25 
36

o

Infissi

2024 2025

Sistemazione
giardini

2024 2025

50
36

D

50

50

Tende
da sole

2024 2025

Impianto
elettrico

2024 2025

50
36

50
36

50

50

Caldaie a
condensazione

2024 2025

Impianto
idraulico

2024 2025

50
36

65

50

Pompe
di calore

2024 2025

Lavori su pareti
interne

2024 2025

50
36

50
36

65

50

Apparecchi
ibridi**

2024 2025

Acquisto
cucina

2024 2025

 o 50

75

75

Cappotti
termici

2024 2025

Rifacimento
ascensore

2024 2025

50
36

75

(1 Per i diversi lavori vanno rispettate le condizioni previste dai singoli sconti. Ad esempio, per l'ecobonus andrà inviata una comur icazione all'Enea mentre il bonus mobili dovrà essere
agganciato a un lavoro di ristrutturazione. (•') Pompa di calore + caldaia
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Superbonus 2023,
spese in dieci anni
con l'integrativa
Dichlara deireddllé

Maggiore imposta
entro il saldo Irpef
senza sanzioni e interessi

Giorgio GaveIli

È la dichiarazione integrativa di
quella presentata con riferimento
ai redditi 2023 lo strumento con
cui la legge di Bilancio riconosce,
a chi ha sostenuto spese superbo-
nus nel medesimo anno, la tanto
sospirata spalmatura decennale
(in forma opzionale), attraverso il
nuovo comma 8-sexies dell'arti-
colo 119 del Dl 34/2020.

Prima di questa previsione, le nor-
me stabilivano una situazione abba-
stanza singolare, in base alle quale:
• per le spese superbonus soste-
nute nel 2022 (ordinariamente
detraibili in quattro anni) la de-
trazione in dieci quote annuali di
pari importo, a partire dal perio-
do d'imposta 2023, è stata resa
possibile con opzione da effet-
tuarsi nella dichiarazione da pre-
sentarsi nel 2024 per l'anno 2023,
a condizione che la prima rata di
detrazione non fosse stata inseri-
ta nel modello dichiarativo del-
l'anno precedente;
• le spese sostenute dal 2024 de-
vono obbligatoriamente essere
ripartite in dichiarazione in un
arco temporale di dieci anni, per
effetto dell'articolo 4-bis, comma
4, del Dl 39/2024;
• nulla era previsto per le spese
sostenute nel 2023, per le quali,
quindi, restava come unica possibi-
lità la ripartizione in quattro anni.

Quest'ultima situazione era
quella di gran lunga peggiore:
molti contribuenti, privati da un
mercato sempre più rarefatto del-
la possibilità di avvalersi dell'op-
zione della cessione del credito o
dello sconto in fattura, rischiava-

no di perdere (a causa dell'inca-
pienza in dichiarazione) tutto o
buona parte del bonus fiscale, la
cui eccedenza rispetto all'imposta
di periodo non può essere riporta-
ta a nuovo né chiesta a rimborso.

L'intervento contenuto nella
legge di Bilancio 2025 permette,
proprio in quest'ultima fattispecie,
l'opzione della spalmatura decen-
nale della detrazione, a partire dal
2023 (e, quindi, senza "saltare" il
primo anno come, invece, accadu-
to per il 2022). Per ovviare al fatto
che la dichiarazione relativa al
2023 è già stata presentata, si è sta-
bilito che il contribuente possa
esercitare l'opzione (irrevocabile)
per la detrazione in dieci anni in
una dichiarazione integrativa (del
modello Redditi 20240730/2024)
da presentare entro il termine per
la dichiarazione successiva (31 ot-
tobre 2025). In essa, il contribuen-
te interessato dovrà sostituire
l'originaria detrazione in quattro
anni con la più modesta (ma meno
impattante) detrazione in dieci an-
ni, ottenendo così un risultato sfa-
vorevole nel breve ma vantaggioso
nel medio-lungo termine. Chi è
riuscito ad assorbire l'intera detra-
zione e presume di poterlo fare an-
che nelle prossime tre dichiarazio-
ni, non presenterà alcuna integra-
tiva, trattandosi di una opzione e
non di un obbligo. Nel caso in cui
la riduzione (da 1/4 a 1/10) della
detrazione della prima rata del bo-
nus comporti una maggiore impo-
sta dovuta (o, aggiungeremmo, un
minor credito rispetto a quello già
utilizzato) la differenza andrà ver-
sata, senza applicazione di sanzio-
ni e interessi, entro la scadenza del
saldo Irpef 2024. L'opzione non
dovrebbe essere riconosciuta a chi
non ha presentato alcuna dichia-
razione: è, infatti, principio gene-
rale che le dichiarazioni integrati-
ve sono ammesse solo in presenza
di una dichiarazione originaria va-
lidamente presentata. Qui il rime-
dio sta, ad avviso di chi scrive, nel
presentare una prima dichiara-
zione originaria nei 90 giorni dal

termine ordinario (29 gennaio
2025), la quale, a questi fini e non
solo, va considerata come dichia-
razione validamente presentata
(articolo 2, comma 7, del Dpr
322/1998), poi successivamente
corretta dall'integrativa prevista
dalla legge di Bilancio.
Meno in salita sembra, invece,

il comportamento di chi non ha
inserito alcuna detrazione nel mo-
dello dichiarativo relativo al 2023,
per mera dimenticanza o perché è
stata ritenuta inutile per assenza
di imposte capienti. In questo ca-
so, infatti, si ritiene che nulla osti
alla presentazione di una dichia-
razione integrativa, con l'inseri-
mento del primo decimo di detra-
zione spettante.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PENSIONI E BONUS

I13 e 4 gennaio
tornano le guide

Tornano le guide del Sole 24
Ore alla manovra 2025.
Dopo la prima uscita di ieri
dedicata a fisco e imprese, i
prossimi appuntamenti in
calendario punteranno i
riflettori su pensioni e lavo-
ro venerdì 3 gennaio e su
famiglia e bonus casa saba-
to 4 gennaio. Quattro pagi-
ne per entrambi i giorni con
gli approfondimenti degli
esperti di Norme e tributi
per guidare i lettori a cono-
scere e a comprendere le
novità contenute nella legge
di Bilancio dopo le modifi-
che parlamentari,

e RIPRODt2 JONERNRENVAIA
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La ripartizione. La manovra consentedi distribuire in dieci anni le spese 2023
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Codice appalti,
trattamenti
diversi tra
lavori e servizi

La richiesta

Le associazioni chiedono
di modificare il correttivo
appena approvato in Cdm

Giorgio Pogliotti
ROMA

Il correttivo del codice appalti è
sempre più il correttivo della di-
scordia. Neanche il tempo di ap-
provarlo definitivamente nel
Consiglio dei ministri alla vigi-
lia di Natale che ha già incassato
più di una contestazione. Ieri è
stato il turno di tutte le associa-
zioni di categoria a uscire allo
scoperto con una lunga nota in
cui chiedono apertamente al
Governo di rivedere il correttivo
del codice appalti prima della
sua pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale, equiparando nel
nuovo meccanismo di revisione
prezzi il settore dei servizi a
quello dei lavori.

Il decreto, come detto, ap-
provato dal Governo il 23 di-
cembre è finito nel mirino delle
associazioni di rappresentanza
delle imprese dei servizi che in
un comunicato congiunto han-
no lanciato un appello al gover-
no affinché intervenga subito:
«È incomprensibile la discrimi-
nazione a danno del settore dei
servizi — scrivono - mentre per
il settore dei lavori la soglia del-
la revisione prezzi è stata ab-
bassata dal 5% a13% con il rico-
noscimento del 90% dei costi
sopraggiunti per motivi ogget-
tivi, per i servizi e le forniture è
rimasta invariata a15%, con il ri-
conoscimento dell'8o% e solo
sulla cifra eccedente».

Per Anip-Confindustria, Afi-
damp, Agci Servizi, Angem,
Anip, Assiv, Assosistema-Con-
findustria, Cisambiente-Confin-
dustria, ConFederSicurezza e

Servizi, Fipe-Confcommercio,
Fnip-Confcommercio, Fonda-
zione scuola nazionale servizi,
Issa-Emea, Legacoop Produzio-
ne e Servizi, Unionservizi
Confapi e Univ con il decreto
correttivo si «continua a pena-
lizzare il settore, già colpito da
anni da politiche di costanti tagli
agli appalti pubblici, l'assenza di
norme sulla revisione prezzi ha
impedito in questi annidi conti-
nue crisi economiche il dovuto
recupero dei costi da parte delle
imprese del settore». Questo
«ulteriore taglio -sottolineando
le Associazioni- mina seriamen-
te la possibilità in molti casi di
proseguire nell'esecuzione dei
servizi e danneggia fortemente i
lavoratori del settore, in gran
parte donne, perché diventa
sempre più difficile, in alcuni ca-
si, adottare aumenti dei salari».

Le Associazioni sollecitano
un intervento per «tutelare il la-
voro di imprese e cooperative e
artigiani che ogni giorno garan-
tiscono servizi essenziali per il
Paese»: dalla pulizia di luoghi
pubblici e di lavoro all'igieniz-
zazione di ospedali, mense sco-
lastiche e ospedaliere; dalla rac-
colta e gestione dei rifiuti alla vi-
gilanza privata; dalla fornitura
didispositivimedici, alla sanifi-
cazione e sterilizzazione di di-
spositivi medici tessili e stru-
mentario chirurgico, attività che
«occupano circa mezzo milione
di lavoratori per un volume eco-
nomico che varia a seconda de-
gli annidi riferimento dal 30% al
50% di quanto bandito dalla
pubblica amministrazione». In
assenza di un intervento, an-
nuncia il presidente di Anir
Confindustria, Massimo Pia-
centi «siamo disposti alla mobi-
litazione unitaria di tutto il
mondo dei servizi».
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Mitlepron,glie.p:wi:i lettime<on <xusall più ilessibul

dtvrh+4lu timoccur•Wmn.lonm,,,

■

1
Pagina

Foglio

29-12-2024
5

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 10

Tiratura: 65.681 

Diffusione: 126.619



.

COMMISSARIO

Sisma Centro Italia,
Superbonus esaurito
Per il sisma del 2016 nel
Centro Italia e i1 11o% il
plafond è ormai raggiunto.
Ora arriverà una nuova
ordinanza per aumenti e
maggiorazioni "anti-accolli".
Lo ha comunicato la
struttura commissariale
guidata da Guido Castelli
(nella foto) a proposito del
plafond da 33o milioni
introdotto con i Dl 39 del 29
marzo 2024, riservato alle
domande di Super bonus
integrativo del contributo
sisma nel cratere 2016 e
presentate dopo ilio marzo
2024, che «si è esaurito il 20
dicembre 2024».
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FUORI ONDA

LO STUDIO DI BANCA D'ITALIA

Costi delle costruzioni:
+20% in tre anni,

metà per il Superbonus
Il Superbonus non ha pesato solo sui conti pubblici
italiani. O meglio, il peso della maxiagevolazione sui
conti pubblici ha acquisito dimensioni monstre anche
per la spinta che il 110% ha dato ai costi delle costru-
zioni, saliti in tre annidi circa il 20%. A spiegarlo è uno
studio di due analisti della Banca d'Italia, Francesco
Corsello e Valerio Ercolani, secondo cui proprio al Su-
perbonus è imputabile circa la metà dei rincari. Il Su-
perbonus, ricordano i due economisti, «è uno dei più
grandi programmi fiscali» implementati in Italia do-
po lo scoppio della pandemia.

I costi delle costruzioni in Italia hanno iniziato a
salire in modo significativo nel 2021, alla vigilia del ci-
clo inflazionistico nell'area dell'euro e proprio insie-
me all'avvio del programma Superbonus: sono au-
mentati di circa il 20% da fine 2020 a fine 2023. L'ana-
lisi evidenzia che gli incentivi edilizi avrebbero con-
tribuito per circa metà dell'aumento di tali costi tra
settembre 2021 e dicembre 2023. Eppure «sorpren-
dentemente, - scrivono i ricercatori - notiamo che,
nonostante l'attuazione di un programma fiscale così
ampio, la crescita dei costi delle costruzioni è stata in-
feriore in Italia rispetto ad altri importanti paesi del-
l'area dell'euro, come la Germania». Tra le possibili
motivazioni, lo studio sottolinea che le carenze di of-
ferta sono state molto più gravi nei paesi del Nord Eu-
ropa che in Italia. Inoltre, la dinamica del costo del la-
voro nel settore delle costruzioni è stata nel periodo
relativamente stabile in Italia.

Il Papa: «l pesci Crossi
restano fieri dal carcere»
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DEPOSITO RIFIUTI RADIOATTIVI

Più tempo ai Comuni
per le osservazioni

Più tempo a disposizione del Comuni interessati dal
percorso per l'individuazione delle aree idonee a ospi-
tare il deposito nazionale di rifiuti radioattivi, l'infra-
struttura chiamata a garantire la messa in sicurezza dei
rifiuti radioattivi oggi stoccati all'interno di decine di
depositi temporanei presenti in Italia. Su input del mi-
nistro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin, passa infatti da 3o a 6o giorni la
deadline entro la quale le amministrazioni potranno
inviare osservazioni sulla proposta di Cnai, la Carta na-
zionale delle aree idonee a ospitare il deposito naziona-
le e un parco tecnologico, oggetto di valutazione am-
bientale strategica (Vas), la cui fase di verifica prelimi-
nare è stata avviata a fine novembre. Il termine per l'in-
vio delle osservazioni da parte dei Comuni sarebbe
scaduto ieri, ma sarà posticipato di 3o giorni per favori-
re la piena partecipazione delle amministrazioni alla
procedura. Con questa mossa, il ministro Pichetto Fra-
tin ha così dato seguito all'ordine del giorno approvato
in sede di conversione del decreto legge Ambiente
(n°153 del 2024), a prima firma Federico Fornaro (Pd),
nel quale si chiede questa estensione «al fine di consen-
tire un coinvolgimento, un dialogo e una valutazione
migliori da parte delle autonomie locali». L'esponente
Dem aveva lamentato i tempi molto stretti per «una
questione delicata su cui ci sarebbe bisogno di ascolto
non formale dei sindaci edelle comunità locali» e aveva
sollecitato un allungamento della tabella di marcia.
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Appalti, revisione prezzi allargata
Consiglio dei ministri

Più tutele sui contratti
firmati da associazioni e
sindacati più rappresentativi

Nel correttivo alle norme
sulle gare riferimento
ad accordi guida in edilizia

Scende dal 5 al 3% la franchigia, al
di sotto della quale non scatta la
revisione prezzi. E sale dall'8o al
9o% la percentuale di adeguamen-
to. Sono due delle novità che arri-
vano dal correttivo alle norme su-
gli appalti approvato ieri in Consi-
glio dei ministri. Sul tema dei con-
tratti collettivi, vengono rafforzate
le tutele sui contratti sottoscritti
da associazioni e sindacati mag-
giormente rappresentativi e viene
inserito un riferimento esplicito
agli accordi leader dell'edilizia.

Latour e Pogliotti —a pag. 3

Appalti, allargata la revisione dei prezzi
Corrette le norme sulla rappresentanza
Le modifiche al codice. Approvato il correttivo. Più equilibrate le regole sul ristoro delle variazioni dei costi dei materiali:
scende la franchigia e sale dall'80 al 90% la quota di recupero. Tutele rafforzate sui contratti di lavoro e meno spazi per il dumping

Giuseppe Latour
Giorgio Pogliotti

Scende dal 5 al 3% la franchigia, al
di sotto della quale non scatta la
revisione prezzi. E sale dall'8o al
90% la percentuale di adegua-
mento, avvicinandosi (ma non al-
lineandosi) al modello francese
richiesto dalle imprese. Allo stes-
so tempo, arriva un cambio di
rotta del Governo sul tema della
misurazione della rappresentati-
vità delle parti sociali nei contrat-
ti collettivi: vengono rafforzate le
tutele a beneficio dei contratti
sottoscritti da associazioni e sin-
dacati maggiormente rappresen-
tativi e viene inserito un riferi-
mento esplicito agli accordi lea-
der dell'edilizia.

Il Consiglio dei ministri di ieri
ha approvato la versione finale
del decreto correttivo che rivede
il Dlgs n. 36/2023. Un'approva-
zione arrivata in tempi strettissi-
mi, con l'obiettivo di licenziare
entro fine anno alcune misure ri-
chieste dal calendario del Pnrr: in
particolare, quelle sulla qualifica-
zione delle stazioni appaltanti e

sul taglio dei tempi di aggiudica-
zione delle gare di appalto.
Dopo i diversi pareri arrivati in

queste settimane (con alcuni pas-
saggi parecchio critici, ad esem-
pio nel documento deI Consiglio
di Stato), l'assetto deI decreto
esce confermato nelle sue linee
generali, nel testo in entrata in
Consiglio dei ministri. Solo qual-
che limatura per la norma sul-
l'equo compenso, che lascia per
gli appalti con offerta economi-
camente più vantaggiosa una
quota del 65% non ribassabile:
qui viene inserito un riferimento
alle spese e agli oneri accessori,
oltre che ai compensi.
Non cambia la norma che, pe-

nalizzando molto le grandi im-
prese, impone una nuova limita-
zione in tema di subappalti: sol-
tanto i subappaltatori potranno
utilizzare i certificati lavori colle-
gati alle opere subappaltate, in fa-
se di qualificazione e di rinnovo
della loro attestazione Soa. In
questo modo chi utilizza molti su-
bappalti avrà difficoltà maggiori
nel rinnovo della propria attesta-
zione, essenziale per partecipare
alle gare. Così come non viene al-

largata la concorrenza nel Codice:
non cambiano, cioè, le soglie en-
tro le quali è possibile avviare ap-
palti senza gara. Resta, poi, intat-
to il ritocco delle soglie perla digi-
talizzazione negli appalti pubblici
(si veda l'altro articolo in pagina).
Un cambiamento molto impor-

tante arriva, invece, sulla revisio-
ne prezzi, cioè l'istituto che dovrà
consentire di recuperare le varia-
zioni dei costi dei materiali nel
corso della vita dell'appalto. Il
correttivo partiva da un assetto
criticatissimo dalle imprese: rico-
noscimento dell'8o% della sola
quota eccedente una franchigia
del 5%, a partire dal provvedi-
mento di aggiudicazione.

Il momento dal quale si effet-
tua il calcolo (molto Iontano dal
momento nel quale viene presen-
tata l'offerta) non cambia. Cam-
bia, invece, la franchigia che, solo
per i lavori, scende dal 5 a13 per
cento. E sale la quota di adegua-
mento, dall'8o a190 per cento. Se
con il vecchio assetto in cinque
anni le imprese recuperavano
circa i116% degli aumenti (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 25 ottobre),
questo nuovo sistema consente di
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arrivare a poco meno del 5o per
cento. In altre parole, con una so-
luzione di compromesso, metà
degli aumenti saranno a carico
della Pa e metà a carico delle im-
prese. Per servizi e forniture, in-
vece, l'assetto resta identico a
quello della prima versione del
correttivo: franchigia del 5% e
adeguamento dell'80.

Sul tema più squisitamente
"politico", nel testo in entrata al
Consiglio dei ministri le norme
con i parametri di verifica della
rappresentatività delle associa-
zioni datoriali e delle organizza-
zioni sindacali finite nel mirino
delle parti sociali sono state ri-
mosse. Da un lato si prevede la
possibilità, con uno o più regola-
menti, che «possano essere abro-
gati e sostituiti» gli articoli"incri-
minati" contenuti nell'allegato
i.oi sui contratti collettivi, con de-
creto del ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, di con-
certo con il ministro del Lavoro.
Del resto nei pareri le commissio-
ni Ambiente e Lavori pubblici di
Camera e Senato avevano chiesto

I CCNL
Inserito nel testo
approvato in Cdm
un riferimento esplicito
al contratti leader
dell'edilizia

LA PRECISAZIONE
Correzioni anche
sull'equo compenso:
il nuovo assetto
si applica a spese
e oneri accessori

al governo rispettivamente, «un
chiarimento» e «la soppressione»
di queste norme.

Dall'altro lato il governo già ha
indicato nero su bianco i criteri,
cancellando i parametri oggetto
della lettera congiunta inviata il
28 novembre da Abi, Ania, Con-
fcommercio, Confcooperative,
Confindustria e Legacoop: via
dunque i contestati criteri di ve-
rifica che facevano riferimento al
numero di imprese associate, al
numero di sedi presenti nel terri-
torio, al numero dei contratti
collettivi sottoscritti; tutti para-
metri quantitativi che aprivano
la strada al riconoscimento di as-
sociazioni non rappresentative
firmatarie delle centinaia di con-
tratti pirata depositati presso
l'archivio del Cnel.

Le associazioni datoriali face-
vano riferimento nella stessa let-
tera a criteri "qualitativi" che però
non sono stati presi in considera-
zione nel testo finale. Che anche
sull'altro nodo, ovvero le norme
sull'equivalenza dei contratti, vie-
ne incontro ad alcune richieste

delle parti sociali, perché negli
appalti relativi all'edilizia contie-
ne un riconoscimento dei codici
Ateco dei contratti leader dell'edi-
lizia siglati dalle associazioni più
rappresentative. Nella valutazio-
ne di equivalenza delle tutele nor-
mative, tra i parametri, sono indi-
cati gli obblighi di denuncia agli
enti previdenziali, inclusa la cassa
edile, assicurativi e antinfortuni-
stici. Con decreto del ministero
del Lavoro, di concerto con Infra-
strutture e Trasporti da adottare
entro 90 giorni dall'entrata in vi-
gore dell'allegato saranno adotta-
te le linee guida per determinare
l'attestazione dell'equivalenza
delle tutele e degli scostamenti
che possono essere considerati
marginali dalle stazioni appaltati.

Nel testo si considera non am-
missibile uno scostamento che
concerne, anche in via alternativa,
i parametri che riguardano gli ob-
blighi di denuncia agli enti previ-
denziali compresa cassa edile, la
sanità integrativa e la formazione
in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, senza menzionare la pre-
videnza complementare.

Contratti pubblici. II Consiglio dei rninistri d. ierl ha approvato la versione finale del decreto correttivo

In breve

o

REVISIONE PREZZI
Scende la franchigia
Diventano più favorevoli alle
imprese le norme sulla
revisione prezzi. La franchigia
al di sotto della quale non
scatta l'adeguamento scende
dal 5 al 3% per i lavori.
L'adeguamento, invece, sale
dall'80 al 90%. In questo modo
metà delle variazioni a cinque
anni diventa recuperabile

o
RAPPRESENTANZA
Viale norme contestate
Il Governo ha cancellato dal
testo i criteri di verifica della
rappresentatività delle parti
sociali che erano stati
contestati dalle associazioni
datoriali e dai sindacati
perché aprivano la strada al
riconoscimento delle sigle
che firmano i numerosi
contratti pirata

LE CONFERME
I punti consolidati
Molte le conferme all'interno
del testo. Piccole variazioni
per le regole sull'equo
compenso. Resta
sostanzialmente invariata la
norma sui subappalti, che
consente solo ai
subappaltatori di utilizzare
perla qualificazione ì
certificati lavori

IMAGOECONDMICA
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Controlli doc sull'esecuzione dei servizi
La stazione appaltante deve sempre
documentare di avere svolto i control-
li sull'esecuzione dei servizi; inam-
missibile dedurre la corretta esecu-
zione del servizio dall'assenza di rilie-
vi. Sono quindi necessari, ad esem-
pio, report periodici, predisposizione
di check list per i referenti incaricati
dei controlli e controlli a campione.
Lo afferma, con la delibera n. 391

del 30 luglio 2024 rea nota in questi
giorni, l'Autorità nazionale anticor-
ruzione a conclusione dell'attività di
vigilanza svolta su un appalto del Co-
mune di Bologna per l'affidamento
triennale del servizio di pulizia in nu-
merosi edifici di competenza.
L'Authority, nel ripercorrere quan-

to definito nella normativa vigente
premette che i controlli nella fase ese-
cutiva del contratto rappresentano
uno strumento essenziale per accerta-
re il rispetto, da parte dell'appaltato-
re, delle condizioni e dei termini sta-
biliti dal contratto, e in particolare se
le prestazioni svolte siano eseguite a
regola d'arte sotto il profilo tecnico e
funzionale, in conformità e nel rispet-
to di condizioni, modalità, prescrizio-
ni e termini previsti dal contratto
stesso e dall'offerta tecnica.
In linea generale, nota l'Anac, il Di-

rettore dell'esecuzione deve effettua-
re un'attività di coordinamento sui
controlli, attraverso ad esempio "la di-
sposizione di visite ispettive, di con-
trolli a campione (previsti sia dal Ca-
pitolato Tecnico che dalla Convenzio-
ne), richieste di report periodici, dira-
mazione di direttive e raccomanda-
zioni, predisposizione di check list da
fornire ai referenti di struttura volte
ad assicurare una uniforme e sistema-
tica attività di monitoraggio e con-
trollo".

Nel caso esaminato l'Anac ha messo
in evidenza come siano state eviden-
ziate alcune carenze nei controlli,
"che non sono apparsi come supporta-
ti da adeguata documentazione delle
attività di verifica sulla piena e cor-
retta esecuzione delle prestazioni do-
vute dall'appaltatore e sui livelli di
qualità del servizio.
Da questo punto di vista, facendo ri-

ferimento anche a precedenti pro-
nunce dell'Autorità, la delibera spie-
ga come, "alla luce degli articoli 17 e
18 del decreto del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti del 7 Mar-
zo 2018 n. 49, nonché di esigenze di
trasparenza, tracciabilità e rendicon-
tazione, l'attività di controllo in corso
di esecuzione negli appalti di servizi
debba essere documentata in forma
scritta".
Rispetto al caso specifico, in parti-

colare, è stato evidenziato nella deli-
bera, tra l'altro, come "la regolare ese-
cuzione delle prestazioni sia stata es-
senzialmente desunta "a contrario",
basandosi sull'assenza o meno di se-
gnalazioni da parte dei referenti" del-
le strutture coinvolte dal servizio di
pulizia, "anziché promanare da una
puntuale verifica (attiva) sull'esatto
adempimento delle prestazioni previ-
ste dai documenti contrattuali, an-
che sotto il profilo qualitativo".
Infine, precisa l'Autorità nazionale

anticorruzione, anche il responsabi-
le del procedimento non è estraneo a
questa attività, anzi: "è appena il caso
di rammentare come lo stesso, ai sen-
si dell'art. 31 del decreto legislativo
n.50/2016 e dalla legge 241/1990, abbia
il compito di vigilare anche sulla fase
di esecuzione del contratto di appal-
to".

Riproduzim
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Nel decreto correttivo ciel codice dei contratti anche l'eliminazione del rating d'impresa

Servizi tecnici, equo compenso
La revisione dei prezzi scatta superato il 3% di variazione

DI ANDREA MASCOLINI 

R
evisione prezzi che
scatta oltre il 3% di
variazione (quindi
con la "franchigia")

e prende in considerazione il
90% dell'eccedenza; applica-
zione della legge sull'equo
compenso nelle gare di servi-
zi tecnici con invarianza sul
65% del compenso oltre
140.000 euro o sull'80% al di
sotto di tale soglia; elimina-
to il rating di impresa; innal-
zamento della soglia per pro-
gettare in BIM a 2 milioni di
lavori; nuove regole sui con-
tratti di lavoro applicabili
nel cantiere; niente incenti-
vi per i dirigenti tecnici della
P.A.. Sono questi alcuni dei
temi del decreto correttivo
del d. lgs 36/2023, di oltre
172 pagine con ingenti inter-
venti sugli allegati) ieri in
Consiglio dei Ministri.
Si tratta di un provvedi-

mento che si poteva emette-
re anche nella prima metà
del 2025, ma che il Governo
ha comunque voluto varare
a tutti i costi entro fine anno
considerando la revisione
del codice appalti come tar-
get PNRR con scadenza
31/12/2023. Lo schema,
emesso dal Ministero il 21 ot-
tobre e poi soggetto a limatu-
re varie fino all'approvazio-
ne preliminare da parte del

Innalsainento della
soglia BIM a 2
milioni di lavori;
nuove regole sui

contratti di lavoro
applicabili in

cantiere; niente
incentivi ai dirigenti
tecnici della p.« .

Consiglio dei Ministri del 10
dicembre, è stato sottoposto
all'esame della Conferenza
unificata, del Consiglio di
Stato e delle competenti com-
missioni parlamentari che
hanno anche svolto un breve
ciclo di audizioni. E proprio
in ragione delle condizioni
contenute nel parere del Se-
nato, oltre alle decine di indi-
cazioni dei due pareri parla-
mentari, hanno costretto ad
un super lavoro i tecnici di
Porta Pía.

Il tema più delicato e cal-
do riguardava la revisione
prezzi: nel testo approvato
ieri si prevede che scatti in
presenza di "una variazione
del costo dell'opera, in au-
mento o in diminuzione, su-
periore a13 per cento dell'im-
porto complessivo" e "nella
misura del 90 per cento del
valore eccedente la variazio-
ne del 3 per cento applicata
alle prestazioni da esegui-
re"; rimane quindi la c.d.
"franchigia" e il rinvio ad un
provvedimento adottato dal
Ministero dell'infrastruttu-
re e dei trasporti, sentito l'I-
STAT, con gli i singoli indici
di costo delle lavorazioni rife-
rite ad una nuova tabella A
dell'allegato II.2-bis intro-
dotto con il correttivo. Per le
forniture e i servizi invece la
soglia è fissata al 5 per cento

dell'importo complessivo e
"nella misura dell'80 per cen-
to del valore eccedente la va-
riazione del 5 per cento appli-
cata alle prestazioni da ese-
guire".
Sui contratti collettivi ap-

plicabili all'appalto la solu-
zione sarebbe stata trovata
ritenendo " equivalenti le tu-
tele garantite da contratti
collettivi nazionali e territo-
riali di lavoro, sottoscritti
congiuntamente dalle mede-
sime organizzazioni sindaca-
li comparativamente più
rappresentative con organiz-
zazioni datoriali diverse da
quelle firmatarie del contrat-
to collettivo di lavoro indica-
to dalla stazione appaltan-
te, attinenti al medesimo sot-
tosettore di cui all'articolo 2,
comma 2, lettera b, a condi-
zione che ai lavoratori dell'o-
peratore economico sia appli-
cato il contratto collettivo di
lavoro corrispondente alla
dimensione o alla natura
giuridica dell'impresa".
Confermata la soluzione

sull'equo compenso con la
suddivisione del compenso
(nelle gare oltre i 140.000 eu-
ro) in due quote: una fissa
(65%) e una soggetta a ribas-
so (35%) mentre per gli affi-
damenti al di sotto dei
140.000 euro il ribasso mas-
simo praticabile è pari al
20%. Pertanto dall'entrata

in vigore del decreto non sa-
ranno più legittimi né i ban-
di che ammettono il ribasso
libero su tutto l'importo a ba-
se di gara. né quelli che limi-
tavano i ribassi alle sole spe-
se. Confermata nel testo defi-
nitivo alla maggiore concor-
renza con la modifica all'arti-
colo 100, comma 11 in tema
di requisiti, che vengono rife-
riti all'ultimo decennio ante-
cedente alla pubblicazione
del bando o, con riguardo al
fatturato, ai migliori tre
esercizi dell'ultimo triennio.
Sull'obbligo di progettare in
Bim il testo del provvedi-
mento conferma l'obbligo
(dal primo gennaio) di pro-
gettare secondo la metodolo-
gia BIM (building informa-
tion modelling) oltre i 2 mi-
lioni di euro di importo dei la-
vori da progettare.
Si conferma, ancorché il

Consiglio di Stato abbia criti-
cato questa scelta, la sop-
pressione dell'art. 109 sul co-
siddetto rating di impresa
che avrebbe dovuto gestire
l'Anac secondo un regola-
mento che peraltro era già
stato predisposto prima del
varo dello schema di decreto
legislativo il 10 novembre.
Nonostante fosse stata ini-
zialmente inserita, non è co-
munque passata l'estensio-
ne ai dirigenti dell'incentivo
per le funzioni tecniche (2%
del valore dell'opera).
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FISCO
Con busto rr ella giurisprudertza di legittimità sulla rtc-,ressitrc dell útilre _o irt compensazione

Reato se 11110 resta nel cassetto
Per la truffa aggravata sufficiente creare il credito fittizio

Pagina a cura
DI DARIO FERRARA
a truffa aggravata
sul bonus 110% scat-
ta anche se i crediti
d'imposta rimango-

no nel cassetto fiscale di chi
ha optato per la cessione e
non sono portati in compen-
sazione, ad esempio perché
il cessionario li rifiuta. Nel
momento in cui il contri-
buente esercita l'opzione
per la cessione, mentre man-
cano i requisiti per il benefi-
cio fiscale perché le opere in-
centivate non sono state rea-
lizzate, l'interessato crea
un credito del tutto inesi-
stente verso lo Stato che è
destinato a essere utilizza-
to in breve tempo dai terzi
cessionari: diventa difficile,
poi, neutralizzare gli effetti
della compensazione quan-
do l'utilizzo è compiuto da
cessionari in buona fede. Co-
sì la Corte di cassazione pe-
nale, sez. seconda, nella sen-
tenza n. 45868 del
13/12/2024, che fornisce con-
sapevolmente un'interpre-
tazione dissonante da quel-
la della sentenza n. senten-
za 23402, sez. terza,
dell'11/6/2024, secondo la
quale invece la truffa si com-
pie soltanto quando il super-
bonus va in compensazione
mentre in epoca precedente
il reato resta tentato: emer-
ge, dunque, un contrasto
nella giurisprudenza di le-
gittimità.
Lo sviamento dei fondi

dalla corretta destina-
zione. Resta agli arresti do-
miciliari, nel caso specifico,
l'indagata per associazione
a delinquere finalizzata al-
la truffa aggravata per il
conseguimento di erogazio-
ni pubbliche, falso, indebita
compensazione e autorici-
claggio. È bocciata la tesi
della difesa secondo cui il
reato truffa aggravata non
sussisterebbe perché man-
cherebbe il danno per lo Sta-
to, visto che i crediti d'impo-
sta non sono stati monetiz-
zati: l'intermediario finan-
ziario li rifiuta e, dunque, si

deve ritenere che siano ri-
masti nel cassetto fiscale
dell'indagata. Affinché si
consumi la truffa aggravata
110%, osserva tuttavia il col-
legio di legittimità, non ri-
sulta necessario che il credi-
to fittizio sia utilizzato
dall'apparente beneficiario
della detrazione o dal cessio-
nario del bonus. Nella truf-
fa contrattuale, infatti, con-
tano la volontà delle parti,
la modalità delle condotte e
i loro tempi: soltanto così si
possono individuare l'effet-
tivo danno, il profitto concre-
to e il momento in cui si so-
no prodotti. La fattispecie
di cui all'articolo 640 bis Cp,
poi, costituisce una circo-
stanza aggravante della
truffa e non un reato autono-
mo: il suo evento di danno
non è soltanto l'oggettiva ri-
duzione del patrimonio pub-
blico ma lo sviamento dei
fondi pubblici dalla loro cor-
retta destinazione; la nor-
ma, infatti, fa riferimento
non soltanto all"`erogazio-
ne" ma anche, alternativa-
mente, alla "concessione" di
contributi, finanziamenti,
mutui agevolati, o altre ero-
gazioni.
La presenza di artifici

e raggiri. Nessun dubbio,
inoltre, che si configuri il de-
litto di cui all'articolo
640-bis Cp, e non il più lieve
reato d'indebita percezione
di erogazioni pubbliche,
quando le fatture false atte-
stano lavori mai eseguiti
per ottenere il bonus 110%
(o il bonus facciate) non spet-
tante. Basta il falso docu-
mentale, afferma la senten-
za n. 40015, sez. seconda pe-
nale, del 30/10/2024, a in-
durre in errore l'ammini-
strazione finanziaria e la
prima cessione del credito
d'imposta a integrare il rea-
to, senza dover individuare
l'ultimo cessionario che por-
ti in compensazione il bo-
nus e ottenga la liquidazio-
ne: ci sono già gli elementi
costitutivi della truffa rap-
presentati dal danno alla
pubblica amministrazione
e dall'ingiusto profitto. Con-

fermati, anche in questo ca-
so, i domiciliari con divieto
di comunicazione per i due
indagati: secondo i pm
avrebbero ceduto all'inter-
mediario finanziario bonus
facciate per ristrutturazio-
ni inesistenti trasferendo
poi i fondi accreditati sui
conti a società e cittadini
stranieri. L'ipotesi meno
grave d'indebita percezione
è residuale: sussiste solo
quando risulta esclusa la
truffa aggravata, che scatta
se ci sono gli artifici e i raggi-
ri da una parte e dall'altra
l'induzione in errore con l'in-
ganno. E a far cadere in erro-
re l'autorità basta il falso do-
cumento, ad esempio per le
modalità con cui è presenta-
to, laddove si dichiara di es-
sere in possesso dei requisi-
ti per ottenere l'erogazione:
l'attestazione di lavori mai
eseguiti integra un vero e
proprio artificio e raggiro ai
danni dell'amministrazio-
ne. Il soggetto danneggiato
dal reato può essere l'Agen-
zia delle entrate se il credito
è portato in compensazione
o liquidato oppure il terzo
cessionario che l'ha inserito
nel suo cassetto fiscale. Con
la prima cessione risultano
già realizzati tutti gli ele-
menti costitutivi della truf-
fa aggravata: l'induzione in
errore, il danno alla pubbli-
ca amministrazione che ri-
sulta debitrice di somme
non dovute e l'ingiusto pro-
fitto percepito dal primo tra-
sferimento con l'importo
non dovuto versato dal ces-
sionario. Il fatto che il sog-
getto tratto in inganno, cioè
il debitore ceduto, possa
non coincidere col danneg-
giato dal reato, ossia il ces-
sionario acquirente del cre-
dito, non esclude che si per-
fezioni la truffa come reato
consumato e non semplice-
mente tentato.
Il profitto pari alle som-

me perdute dall'erario.
Prima che il contrasto in giu-
risprudenza finisca alle Se-
zioni unite penali, va rimar-
cato l'orientamento contra-
rio indicato dalla sentenza
n. 23402 del 11/6/2024, se-

condo cui il reato resta tenta-
to fino a quando il credito fit-
tizio creato dalla falsa atte-
stazione del professionista
non è rimborsato o compen-
sato, mentre prima sussiste
solo il reato tentato o even-
tualmente la truffa ai cessio-
nari. Le false asseverazioni
del tecnico generano un cre-
dito fittizio, ma l'erario per-
de in concreto il denaro sol-
tanto quando il bonus non
spettante è rimborsato o por-
tato in compensazione: il
profitto del reato di cui all'ar-
ticolo 640 bis Cp, dunque, è
pari soltanto ai proventi con-
seguiti con la cessione del
credito fittizio cui segue la ri-
scossione o l'utilizzo in com-
pensazione; insomma: cade
il sequestro per equivalente
parametrato alla cessione
dei crediti a terzi senza veri-
ficare gli importi portati in
compensazione. Non resta,
dunque, che attendere ulte-
riori sviluppi dai provvedi-
menti che emetterà la Su-
prema corte.
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Sequestro bonus facciate col decreto blocca cessioni
Si al sequestro preventivo per il
bonus facciate nonostante il de-
creto blocca cessioni, articolo
2-ter decreto legge 16/02/2023 n.
11, renda lo stato di avanzamen-
to dei lavori (Sal) facoltativo
per ottenere crediti d'imposta
diversi dal superbonus, in pri-
mis il bonus facciate. La norma
d'interpretazione autentica, in-
fatti, nel momento in cui stabili-
sce che la liquidazione in base al
Sal costituisce una mera facol-
tà, nulla modifica sui documen-
ti che servono a comprovare il
diritto: non afferma, né potreb-
be farlo, che possono essere ero-
gati contributi oppure concesse
detrazioni o crediti d'imposta in
relazione a lavori mai svolti. Co-
sì la Corte di cassazione penale,
sez. seconda, nella sentenza n.

44726 del 05-12-2024. Chi ha so-
stenuto spese fra il 2020 e il 2024
per interventi coperti dal bonus
facciate, invece che per l'utiliz-
zo diretto della detrazione, può
optare alternativamente per un
contributo o per la cessione di
un credito d'imposta di pari am-
montare ad altri soggetti. E non
sussiste più l'obbligo di procede-
re unicamente «in relazione a
ciascuno stato di avanzamento
dei lavori». Ma nel caso specifi-
co mancano persuasivi elemen-
ti di fatto, almeno indiziari, che
possano smentire la mancata
esecuzione delle opere ritenuta
dagli inquirenti.
Stop, invece, al sequestro pre-

ventivo a carico della banca sui
crediti d'imposta per il bonus
facciate anche se all'istituto di

credito si può imputare un com-
portamento negligente nell'ac-
quisizione dei bonus: il profitto
del reato per la società cedente,
spiega la sentenza n. 41798 del
13-11-2024, sta proprio nel corri-
spettivo per la cessione alla ban-
ca, laddove il bonus non risulta
portato in compensazione; il
che esclude la legittimità di una
misura finalizzata alla confisca
né diretta né per equivalente, ri-
spettivamente perché il credito
appartiene a una persona estra-
nea al reato e non è più nella di-
sponibilità del presunto respon-
sabile. Resta, però, lo spazio per
un sequestro impeditivo se c'è il
rischio che la libera disponibili-
tà aggravi le conseguenze del
reato.

Le decisione

Cassazione, sezione Il penale, sentenza 45868/24

Deve ritenersi in tema di reati contro il patrimonio che le truffe aggravate
per il conseguimento di erogazioni pubbliche come il cosiddetto "superbonus
110%" commesse generando un credito d'imposta inesistente, in quanto
fondato su un diritto alla detrazione del quale manchino del tutto i presuppo-
sti costitutivi, si consumino con la creazione dello stesso credito mediante
l'esercizio dell'opzione, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 121
del decreto legge 19.05.2020, n. 34, per la cessione a terzi di un credito
d'imposta di ammontare pari a quello della detrazione, senza che per la
stessa consumazione sia necessario che il credito fittizio così creato venga
utilizzato in compensazione dall'apparente beneficiario della detrazione (o
sia da lui riscosso) o da un cessionario dello stesso credito
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Sopraelevazione  con cautele
Divieto di innalzamento in violazione di norme antisismiche

Il diritto è imprescrittibile
Pagine a cura

DI GIANFRANCO DI RAGO
ivieto di sopraeleva-

'' , zione dell'edificio se
vengono violate le nor-
me sismiche. Qualora

queste ultime prescrivano par-
ticolari cautele tecniche da
adottarsi nel caso di innalza-
mento degli edifici, in ragione
delle specifiche caratteristiche
del territorio, dette previsioni
sono da considerarsi integrati-
ve del disposto di cui all'art.
1127, comma 2, c.c. e la loro
inosservanza determina una
presunzione di pericolosità
dell'opera, che può essere vin-
ta esclusivamente mediante la
prova, incombente sull'autore
della sopraelevazione, che non
solo quest'ultima, ma anche la
struttura sottostante, siano
idonee a fronteggiare il rischio
sismico. Lo ha chiarito la secon-
da sezione civile della Supre-
ma corte con la recente senten-
za n. 31032, pubblicata lo scor-
so 4 dicembre 2024.

Il caso concreto. Nella spe-
cie i proprietari pro indiviso di
un immobile avevano convenu-
to in giudizio i condòmini
dell'appartamento sovrastan-
te, lamentando che gli stessi
avevano innalzato la falda del
sottotetto, determinando un
maggior carico strutturale
dell'immobile e un pericolo la
sua stabilità e per l'aumento
del rischio sismico. Gli stessi
chiedevano, pertanto, la con-
danna dei medesimi al ripristi-
no dello stato dei luoghi e il ri-
sarcimento dei danni. Costitui-
tisi in giudizio i convenuti, il
tribunale aveva disposto una
consulenza tecnica d'ufficio e,
all'esito della stessa, aveva ac-
colto la domanda e condannato
i proprietari dell'appartamen-
to sovrastante al pagamento
dell'indennizzo ex art. 1127
c.c.. La sentenza era stata co-
munque appellata, sul presup-
posto che il tribunale aveva
escluso il rischio sismico deri-
vante dal maggior carico del
sottotetto senza svolgere alcu-
na verifica di conformità dell'o-
pera alla prescrizioni della leg-
ge sismica ed era stata inoltre
contestato il calcolo dell'inden-
nità dovuta ai sensi

l'art.1127 c.c.. La corte di
appello aveva a sua volta rite-
nuto che la sopraelevazione
non arrecasse pregiudizio alla
statica dell'edificio e aveva os-
servato che, sulla base delle ri-
sultanze della consulenza tec-
nica d'ufficio, risultava che in
epoca remota l'edificio era ben
più alto di almeno un piano e
che la sostituzione del tetto
con strutture in conglomerato
armato era avvenuta nell'os-
servanza degli interventi di mi-
glioramento antisismico racco-
mandati dalle disposizioni e
dalle norme di settore. Inoltre
nemmeno la realizzazione di
cordoli in cemento armato co-
stituiva misura contraria alle
disposizioni previste dalla leg-
ge antisismica.
La decisione della Cassa-

zione.L'art. 1127, comma 2,
c.c. pone il divieto assoluto di
sopraelevazione per inidonei-
tà delle condizioni statiche
dell'edificio nell'ipotesi in cui
le stesse non permettano di so-
stenere il peso della nuova co-
struzione o non siano in grado
di sopportare l'urto di forze in
movimento, quali le sollecita-
zioni di origine sismica. I giudi-
ci di legittimità hanno ritenu-
to che nella specie la corte di ap-
pello avesse correttamente
qualificato come sopraelevazio-
ne il manufatto realizzato dai
convenuti, che era consistito
nella costruzione di un sotto-
tetto avente un'altezza di circa
70-90 centimetri. Ai fini
dell'art. 1127 c.c., la sopraele-
vazione di edificio condominia-
le è infatti costituita dalla rea-
lizzazione di nuove opere (nuo-
vi piani o nuove fabbriche)
nell'area sovrastante il fabbri-
cato, per cui l'originaria altez-
za dell'edificio è superata con
la copertura dei nuovi piani o
con la superficie superiore ter-
minale delimitante le nuove
fabbriche.
La nozione di sopraelevazio-

ne comprende peraltro non so-
lo il caso della realizzazione di
nuovi piani o nuove fabbriche,
ma anche quello della trasfor-
mazione dei locali preesistenti
mediante l'incremento delle
superfici e delle volumetrie,
seppur indipendentemente
dall'aumento dell'altezza

dell'edificio. La giurispruden-
za di legittimità intende il limi-
te delle condizioni statiche co-
me espressivo di un divieto as-
soluto, cui è possibile ovviare
soltanto se, con il consenso
unanime dei condòmini, il pro-
prietario sia autorizzato all'e-
secuzione delle opere di raffor-
zamento e di consolidamento
necessarie a rendere idoneo il
fabbricato a sopportare il peso
della nuova costruzione. Le
condizioni statiche dell'edifi-
cio rappresentano, pertanto,
un limite all'esistenza stessa
del diritto di sopraelevazione,
atteso il potenziale pericolo
per la stabilità del fabbricato.
Il divieto di sopraelevazione
per inidoneità delle condizioni
statiche dell'edificio va inter-
pretato, quindi, non nel senso
che la sopraelevazione è vieta-
ta soltanto se le strutture
dell'edificio non consentono di
sopportarne il peso, ma nel sen-
so che il divieto sussiste anche
nel caso in cui le strutture sono
tali che, una volta elevata la
nuova fabbrica, non consenta-
no di sopportare l'urto di forze
in movimento, quali le solleci-
tazioni di origine sismica. Per-
tanto, qualora le leggi antisi-
smiche prescrivano particolari
cautele tecniche da adottarsi,
in ragione delle caratteristi-
che del territorio, nella soprae-
levazione degli edifici, esse so-
no da considerarsi integrative
dell'art. 1127, comma 2, c.c. e
la loro inosservanza determi-
na una presunzione di pericolo-
sità della sopraelevazione, che
può essere vinta esclusivamen-
te mediante la prova, incom-
bente sull'autore della nuova
fabbrica, che non solo la soprae-
levazione, ma anche la struttu-
ra sottostante sia idonea a fron-
teggiare il rischio sismico.

Nella specie la corte di appel-
lo aveva verificato che le strut-
ture dell'edificio erano predi-
sposte per l'ulteriore carico. Ta-
le conclusione, sulla base delle
risultanze della consulenza
tecnica d'ufficio, soddisfava, se-
condo i giudici di legittimità,
l'oggetto dell'indagine richie-
sta al giudice di merito in rela-
zione all'idoneità della struttu-
ra sottostante di fronteggiare
il rischio sismico. Era stato in-

fatti accertato che, in epoca re-
mota, l'edificio era ben più alto
di almeno un piano e che la so-
stituzione del tetto con struttu-
re in conglomerato armato era
avvenuto in osservanza degli
interventi di miglioramento
antisismico. Nella specie era-
no state sostituite le strutture
in legno con strutture in conglo-
merato cementizio e gli inter-
venti erano stati autorizzati
dall'ex genio civile, cui compe-
te la verifica di fattibilità in or-
dine agli aspetti riguardanti la
statica dell'edificio, con riferi-
mento al rispetto delle norme
antisismiche. Anche la realiz-
zazione di cordoli in cemento
armato in edifici di carattere
storico in ristrutturazione co-
stituiva, da un punto di vista
tecnico, un miglioramento sot-
to il profilo antisismico. Il giu-
dice di merito aveva quindi ac-
certato la compatibilità della
sopraelevazione con la norma-
tiva antisismica e l'assenza di
rischio sismico derivante dalla
nuova costruzione. Secondo la
Cassazione l'indagine della
corte di appello non era stata
quindi fondata sul certificato
di idoneità statico relativo alle
sole opere abusive da parte del
tecnico incaricato dagli attori,
ma sul rispetto della normati-
va di settore in materia antisi-
smica e sull'accertamento del-
la consistenza delle murature
portanti sottostanti, sicché l'in-
dagine non era stata limitata
alla sola sopraelevazione, ma
all'edificio nel suo complesso.
La titolarità del diritto di

sopraelevazione. Il diritto di
sopraelevazione è strettamen-
te connesso alla proprietà
dell'immobile e il suo esercizio,
da parte del proprietario
dell'ultimo piano, non è sogget-
to al preventivo consenso
dell'assemblea. Dalla natura
reale del diritto suddetto di-
scende, inoltre, la sua impre-
scrittibilità. Dalla formulazio-
ne dell'art. 1127 c.c. deve rite-
nersi che la presenza di un pro-
prietario esclusivo del lastrico
solare escluda automaticamen-
te la sussistenza del diritto di
sopraelevazione in capo al pro-
prietario dell'ultimo piano.
Qualora, invece, il lastrico sola-
re sia di proprietà comune dei
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condòmini, il diritto di soprae-
levazione spetta al proprieta-
rio dell'ultimo piano che, a se-
guito della nuova costruzione,
dovrà ricostruire il lastrico so-
lare comune a un livello supe-
riore. Qualora l'ultimo piano
dell'edificio sia costituito da
soffitte o da sottotetti, la giuri-
sprudenza ha ritenuto che l'ap-
partenenza di tali manufatti a
soggetto diverso dal proprieta-
rio dell'ultimo piano faccia in
modo che detti manufatti pos-
sano essere considerati piani
ai sensi e agli effetti di cui
all'art. 1127 c.c., con la conse-
guenza che il diritto alla so-
praelevazione farà capo al pro-
prietario di tali soffitte o sotto-
tetti. Per contro, la proprietà
comune di detti manufatti spo-
sta in favore del proprietario
dell'ultimo piano la facoltà di
elevare nuovi piani o nuove fab-
briche, fermo restando l'obbli-
go di ricostruire a un livello su-
periore i manufatti preesisten-
ti alla sopraelevazione al fine
di garantire l'uso comune degli
stessi.

II principio del diritto

Qualora le norme antisismiche prescrivano particolari cautele tecniche da
adottarsi nel caso di sopraelevazione degli edifici, in ragione delle specifiche
caratteristiche del territorio, dette previsioni sono da considerarsi integra-
tive del disposto di cui all'art. 1127, comma 2, c.c. e la loro inosservanza
determina una presunzione di pericolosità dell'opera, che può essere vinta
esclusivamente mediante la prova, incombente sull'autore dell'innalzamen-
to, che non solo quest'ultima, ma anche la struttura sottostante, siano
idonee a fronteggiare il rischio sismico
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Opere digitali
solo a partire
dalla soglia
di 2 milioni

Gli ~aghi

La qualificazione delle Pa
viene allargata anche
alla gestione dei contratti

Pierdanilo Melandro

Il decreto correttivo, stando al te-
sto entrato in Cdm, integra la disci-
plina della qualificazione delle sta-
zioni appaltanti estendendola,
dalle fasi di progettazione ed affi-
damento della gara, anche alla fase
dell'esecuzione (quella, cioè, che
riguarda la gestione dei contratti).
Si tratta di un'autentica novità nel
sistema dei contratti pubblici, per-
ché gli enti che non riusciranno a
qualificarsi dovranno chiedere ai
soggetti qualificati di gestire una
fase che si svolge tipicamente sul
proprio territorio. Le stazioni ap-
paltanti non qualificate potranno
continuare a gestire la fase di ese-
cuzione per gli appalti di beni e
servizi di importo inferiore alle so-
glie europee (22nnila euro per le
amministrazioni non centrali) e
per gli appalti di lavori di importo
inferiore a Soomila euro.

La qualificazione delle stazioni
appaltanti è stata disciplinata in ma-
niera organica dal Codice dei con-
tratti pubblici del 2023, che ha istitu-
ito presso l'Anac un elenco delle sta-
zioni appaltanti qualificate di cui
fanno parte, in una specifica sezio-
ne, anchelecentralidicommittenza,
compresi i soggetti aggregatori
(Consip, centralidicommittenzare-
gionali e alcune Città metropolita-
ne). Sono attualmente previsti tre li-
velli di qualificazione per progetta-
zione e affidamento e la possibilità
che la qualificazione sia conseguita
anche solo per l'acquisizione di la-
vori oppure di servizi e forniture.

Nel testo approvato ieri sono
stati introdotti una serie di incenti-
vi a favore delle stazioni appaltanti
che non hanno conseguito la qua-

lificazione e sono stati introdotti
dei requisiti flessibili per la qualifi-
cazione relativa alla fase di esecu-
zione, per conciliare da un lato
l'esigenza di garantire al personale
impiegato nei contratti pubblici
un'adeguata formazione, com-
prensiva dell'utilizzo di metodi e
sistemi di gestione digitale delle
costruzioni, e, dall'altro lato, l'inte-
resse a prevenire unblocco nel si-
stema di esecuzione.
A queste problematiche si ag-

giungono quelle relative all'entrata
in vigore, sempre a decorrere dal lo
gennaio 2025, delle nuove regole
sull'obbligatorietà del ricorso a me-
todi e strumenti digestione informa-
tiva digitale delle costruzioni (il Bim)
per tutti i lavori il cui costo presunto
èdiimporto superiore a 2 milioni di
euro, fatti salvi quelli peri quali è sta-
to redatto il documento di fattibilità
delle alternative progettuali.

In particolare, le modifiche in-
trodotte prevedono che le stazioni
appaltanti e le centrali di commit-
tenza già qualificate perla proget-
tazione e l'affidamento dilavori, di
servizi e forniture odi entrambe le
tipologie contrattuali sono qualifi-
cate anche per l'esecuzione rispet-
tivamente di lavori, di servizi e for-
niture o di entrambe le tipologie
contrattuali per i corrispondenti li-
velli di qualifica; possono, poi, ese-
guire il contratto per i livelli supe-
riori a quelli di qualifica subordina-
tamente al soddisfacimento di spe-
cifici requisiti che riguardano la
puntualità dei pagamenti, l'assol-
vimento degli obblighi di comuni-
cazione alla Banca dati di Anac, la
partecipazione al sistema di for-
mazione e aggiornamento. È stato
inoltre istituito presso l'Anac un ta-
volo di coordinamento delle cen-
trali di committenza qualificate per
monitorare l'attuazione del siste-
ma di qualificazione delle stazioni
appaltanti pubbliche.
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Professioni 24

Acquisizioni studi,
ammortamento
in cinque anni

Gavelli e Uva —a pag. is

Acquisto della clientela, al via
l'ammortamento in cinque anni

M&A professionale. Solo per i pagamenti completati entro domani resta la deducibilità in un'unica
soluzione. Dal 2025 scattano le nuove regole del decreto fiscale: più facile la crescita degli studi minori

Giorgio GavelIi

O
perazioni di acquisi-
zione studi da perfe-
zionare entro fine an-
no, attraverso il paga-
mento integrale del

corrispettivo pattuito: solo in questo
modo l'acquirente potrà garantirsi
la deducibilità integrale del costo
sostenuto nella determinazione del
reddito di lavoro autonomo per il
2024. Mentre per il cedente nulla
cambia con il passaggio alle nuove
regole. È questo l'effetto dell'entrata
in vigore del decreto legislativo at-
tuativo della delega fiscale per la ri-
forma del Tuir (Dlgs 192/2024), che
apporta diverse modifiche di inte-
resse per i professionisti.

Contrariamente alle operazioni di
conferimento, trasformazione, fu-
sione e scissione, che guadagnano la
neutralità fiscale grazie al nuovo ar-
ticolo 177-bis del Tuir, la «cessione
della clientela e di elementi immate-
riali relativi alla denominazione o ad
altri elementi distintivi dell'attività
artistica o professionale» resta una
operazione realizzativa, a cui il de-
creto apporta però modifiche so-
stanziali soprattutto dal lato del sog-
getto che sostiene la spesa. Fino a
oggi il trattamento fiscale di queste
operazioni era il seguente:
• il cedente realizzava una plusva-
lenza concorrente alla determina-

zione del reddito di lavoro autono-
mo, disciplinata dall'articolo 54,
comma 1-quater, Tuir, con possibili-
tà di applicare la tassazione separata
qualora il corrispettivo venisse per-
cepito «in un'unica soluzione» (arti-
colo 17, comma i, lettera g-ter, Tuir),
espressione che l'Agenzia (circolare
n.11/E/2007, par. 7.1) aveva oppor-
tunamente interpretato come «an-
che in più rate, ma nello stesso peri-
odo d'imposta»;
• per il cessionario, la spesa era de-
ducibile per cassa (ipotesi non
espressamente regolata ma trattata
dalla prassi, in particolare con risolu-
zione n. 108/E/2002).

Dal 2025 (decorrenza espressa-
mente prevista dal testo definitivo
del decreto Irpef-Ires n.192/2024 ac-
cogliendo un'osservazione della
commissione Finanze della Camera),
invece, la stessa operazione:
• per il cedente resta la disciplina
già vista, con l'unica indicazione
che l'interpretazione ministeriale
sull'incasso viene assorbita dal te-
sto normativo;
• per il cessionario, a norma del
nuovo articolo 54-sexies, comma 3,
Tuir il costo sostenuto è soggetto ad
ammortamento, con quote deduci-
bili in misura non superiore a un
quinto del costo.

Si ritiene (ma il punto andrà uffi-
cialmente chiarito onde evitare pro-
blematiche interpretative) che, con le

nuove regole, l'ammortamento av-
venga con riferimento all'intero co-
sto, indipendentemente dal fatto che
esso sia sostenuto in più rate versate
(ad esempio) in diversi periodi d'im-
posta; l'alternativa (ripartizione delle
quote riferite a ciascun pagamento)
sarebbe, infatti, assai difficile da ge-
stire. Questo tema interessa anche le
situazioni nate con la vecchia disci-
plina e che si concludono dal 2025 in
poi. Si pensi, ad esempio, a uno "stu-
dio" acquistato nel 2023 con paga-
menti previsti a rate sino al 2026.
L'Agenzia dovrà chiarire il suo pen-
siero, scegliendo tra una soluzione
più lineare e, tutto sommato, logica (i
pagamenti seguono il principio di
cassa puro, in quanto l'operazione si
è perfezionata nella vigenza delle
precedenti disposizioni) e una più ar-
ticolata (solo le rate pagate entro fine
2024 seguono le precedenti regole, a
quelle pagate dal 2025 si applica l'am-
mortamento almeno quinquennale).

Più in generale, il cambio di disci-
plina sembra favorire le acquisizioni
da parte di professionisti con redditi
meno elevati. Infatti, la deduzione per
cassa dell'intero costo sostenuto po-
teva dar luogo a una perdita dichiara-
ta nell'ambito del lavoro autonomo
che, in base all'articolo 8 Tuir, non è
riportabile a nuovo ma solo compen-
sabile con altri redditi di periodo del
soggetto che sostiene la spesa. Ciò po-
teva significare, in alcune ipotesi, la
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perdita di una quota della deduzione.
Problema, invece, che non si poneva
nel caso in cui l'acquirente avesse red-
diti di lavoro autonomo, o comunque
di periodo, elevati. Questi, anzi, con la
nuova norma vede diluire il vantaggio
fiscale di un pagamento integrale.

Il superamento dei 18 anni come
periodo minimo di ammortamento -
previsto nella prima bozza in favore

DA CHIARIRE

I pagamenti a rate
Con le nuove regole sulla
deduzione dei costi di acquisto
della clientela in cinque rate,
resta da chiarire se
l'ammortamento può avvenire
con riferimento all'intero
costo, indipendentemente dal
fatto che esso sia sostenuto in
più rate versate, come avviene
spesso, anche in diversi
periodi d'imposta. in
alternativa occorrerebbe
ripartire le quote riferite a
ciascun pagamento e questo
sarebbe difficile da gestire.

Le operazioni già avviate
Per acquisti avviati ante 2024
con rate in corso, il Fisco deve
chiarire se i pagamenti
possono seguire il principio di
cassa puro (dato che
l'operazione si è perfezionata
con le vecchie regole) oppure
se solo le rate pagate entro
fine 2024 seguono le
precedenti regole e a quelle
pagate dal 2025 si applica
l'ammortamento almeno
quinquennale

del più razionale quinquennio riduce
- ma non elimina - la problematica
relativa alla cessazione dell'attività da
parte del soggetto acquirente in que-
sto intervallo temporale. Il legislatore
non ha trattato la casistica, ma si ritie-
ne applicabile per analogia quanto af-
fermato nei confrontidelle imprese in
merito all'avviamento (interpello n.
429/2021): ossia la deducibilità inte-

Il recupero
per cassa
in una sola
tranche del
costo è utile
solo se si
dispone di
redditi elevati

grale del residuo non ammortizzato
quale minusvalenza (si veda anche il
nuovo articolo 54.quinquies).

Fermo restando che, in caso di
operazione straordinaria (come con-
ferimenti e trasformazioni) la dedu-
zione proseguirà in capo al nuovo
soggetto (concetto recepito anche nel
nuovo testo dell'articolo 176 Tuir).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nulla cambia
per chi vende:
l'incasso continua
a concorrere al reddito
da lavoro autonomo

Il caso

Lo studio associato Bruni nel 2024 ha acquistato la clientela dello studio
Poni, sostenendo un costo di 180mila euro, documentato da fattura. Lo
studio Bruni ha pagato la fattura interamente nel corso del 2024

PRIMA DEL DECRETO DOPO IL DECRETO

LE REGOLE

Lo studio Bruni può dedurre il
costo integralmente nell'eserci-
zio di sostenimento e, quindi, dal

Lo studio Bruni non può dedurre
il costo sostenuto in un unico
esercizio, in un minimo di cinque

reddito del periodo d'imposta 2024 quote annuali uguali

COME DEDURRE

Lo studio Bruni deve indicare
nel Modello Redditi/SP 2024
l'intero costo sostenuto di euro
180.000,00 nel rigo RE19,
colonna 4

Lo studio Bruni porterà in deduzio-
ne solo 1/5 del costo sostenuto
(180.000/5 = 36.000) e, qualora
il quadro RE non subisca variazioni,
l'importo sarà sempre da esporre
nel rigo RE19, colonna 4
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Deontoiogi i con
effetti concreti

vr1VlAsúaoLoxooxn

L
e norme di comportamento del colle-
gio sindacale dettate dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti,

pur essendo di norme etiche che vanno a pre-
cisare gli obblighi dei professionisti investiti
della funzione di controllo, hanno la funzio-
ne essenziale di delimitarne la responsabili-
tà dei professionisti interessati, nel senso
che se si rispettano queste regole, che sono
state fatte proprie più volte dalla giurispru-
denza ai fini della valutazione della diligen-
za dell'organo di controllo, quest'ultimo do-
vrebbe evitare sgradite sorprese in sede di
giudizio. La giurisprudenza, infatti, più vol-
te ha richiamato come fonte di responsabiliz-
zazione o deresponsabilizzazione le norme
di comportamento dettate dal Cndcec, che
vanno ad integrare il codice civile e k dispo-
sizione sulla crisi d'impresa, norme estrema-
mente sintetiche rispetto alla complessità
delle obbligazioni cui sono tenuti sindaci.

— continua ay¢e,

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Ecco che queste regole deontologi-
che vanno a dettagliare, su molti
aspetti pratici, ciò che concretamen-
te devono fare i sindaci per non im-
battersi in responsabilità. Quindi il
rispetto delle stesse diventerà es-
senziale anche in sede di giudizio,
pur non essendo norme giuridiche
in senso stretto.
A questo riguardo risultano parti-

colarmente interessanti le precisa-
zioni che sono state effettuate nelle
norme 11.2. e 11. 3. in materia di
"Segnalazione dell'organo di con-
trollo", due regole fortemente volu-
te dal Consiglio Nazionale e rivendi-
cata dal suo presidente anche neU

prefazione alle stesse: dopo aver pre-
cisato che la segnalazione va effet-
tuata al verificarsi di situazioni di
crisi o di insolvenza e non al verifi-
carsi di situazioni di pre-crisi, si am-
plia la platea dei soggetti segnalan-
ti, attribuendo l'onere della segnala-
zione anche all'incaricato della revi-
sione legale della società. In questo
modo si attrae nell'ambito applicati-
vo della segnalazione della possibi-
le crisi la maggior parte delle PMI
italiane che, in quanto s.r.l., posso-
no nominare un revisore legale e
non un organo di controllo. E d'altra
parte si impone a sindaci e revisori
l'obbligo di intensificare gli scambi

informativi per effettuare segnala-
zioni corrette e adeguatamente mo
tivate.
Sono solo alcune delle conseguen-

ze, non certo di importanza seconda-_:
ria, per l'attività di controllo societa:
rio che derivano dall'aggiornameni
to delle norme deontologiche resosi.
necessario (pur essendo la preceder,::::::!.
te revisione del 2Ó23) per .stare
passo con l'evoluzione normativa,
spesso tumultuosa, della materia.
E che costringeranno ad un reale:;:;
cambio di passo la maggior parte
dei sindaci delle società italiane
non quotate.

19NV1M F,tiºp„,;

Italia®991.
Sindaci e revisori in allerta
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M kNoVRA 025
Lo prevede la legge di bilancio che contiene però una .stretl sugli i.rtcerztivi pera: beni 4.0

Il credito 5.0 conquista appeal
Possibile il cumulo con bonus Zes unica Mezzogiorno e Zls

Pagina a cura
DI BRUNO PAGAMICI

redito d'imposta 5.0
più appetibile grazie
alla possibilità di cu-
mulo con i bonus Zes

unica Mezzogiorno e Zone logi-
stiche semplificate (Zls). A cui
si aggiunge l'accorpamento de-
gli scaglioni di investimento
ammissibili per una più sem-
plice applicazione delle aliquo-
te agevolative, il potenziamen-
to degli incentivi per il fotovol-
taico e la semplificazione del
calcolo del risparmio energeti-
co nel caso di macchinari nuo-
vi che sostituiscono quelli am-
mortizzati da più di 24 mesi.
In alternativa alle imprese,
inoltre, il credito d'imposta 5.0
potrà essere riconosciuto, alle
società di servizi energetici
(Esco) certificate da organi-
smo accreditato per i progetti
di innovazione effettuati pres-
so l'azienda cliente.
È quanto prevede il testo del-

la Legge di bilancio 2025 da
cui, al contrario, emerge uno
scenario tutt'altro che rassicu-
rante per le sorti del credito
d'imposta per i beni strumen-
tali nuovi 4.0 funzionali alla
trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese.

Oltre alla soppressione per
il 2025 dell'incentivo per l'ac-
quisto del software, che era
previsto con l'aliquota del
10%, viene introdotto un tetto
di spesa per l'acquisto dei beni
agevolabili: con un limite di
spesa complessivo di 2,2 mi-
liardi di euro il bonus sarà di-
sponibile fino al 31 dicembre
2025 (con consegne entro il 30
giugno 2026). Pertanto, consi-
derato che nel triennio
2020-2022 sono stati utilizza-
te risorse per circa 10 miliardi
di euro l'anno e che solo nel
2024 sono stati concessi credi-
ti d'imposta per oltre 6,3 mi-
liardi di euro, è evidente che se
nel 2025 non verranno stanzia-
te risorse aggiuntive oltre quel-
le previste per 2,2 miliardi di
euro (e ancora peggio se anche
negli anni successivi verranno
chiusi i rubinetti a favore della
misura) per il bonus 4.0 il
2025 sarà il suo ultimo anno di

vigenza.
In ogni caso, come già avvie-

ne già da quest'anno, anche
per il prossimo il Piano transi-
zione 4.0 sarà soggetto a un
monitoraggio della fruizione
del bonus attraverso l'obbligo
da parte delle imprese di effet-
tuare una comunicazione ex
ante degli investimenti am-
missibili al Ministero delle im-
prese e del made in Italy.
Le novità del bonus 5.0.

Da quanto risulta dal testo del-
la legge di bilancio 2025:

- viene elevato al 35% del co-
sto l'importo del credito d'im-
posta per la quota di investi-
menti d'importo compreso tra
2,5 milioni di euro e 10 milioni
di euro (precedentemente pari
al 15%);

- viene soppresso il riferi-
mento alla misura dell'incre-
mento del credito d'imposta al
20%, riconosciuto nel caso di ri-
duzione dei consumi energeti-
ci della struttura produttiva
superiore al 6% o dei processi
produttivi interessati dall'in-
vestimento superiore al 10%,
per il quale era prevista l'ali-
quota del 15%; conseguente-
mente viene inoltre soppresso
il riferimento alla misura
dell'incremento del credito
d'imposta al 25%, riconosciuto
nel caso di riduzione dei consu-
mi energetici della struttura
produttiva superiore al 10% o
dei processi produttivi interes-
sati dall'investimento superio-
re al 15%, per il quale era pre-
vista l'aliquota del 15%.
Per quanto riguarda gli sca-

glioni di investimento, quello
fino a 2,5 milioni e quello da
2,5 a 10 milioni, vengono unifi-
cati in un unico scaglione che
copre gli investimenti fino a 10
milioni;

- fotovoltaico: viene modifi-
cato l'incremento della base di
calcolo del credito d'imposta in-
crementandola ulteriormente
per i moduli fotovoltaici con
celle con efficienza di cella al-
meno pari al 23,5% (dal 120%
al 140% del costo) e per i modu-
li composti da celle bifacciali
ad eterogiunzione di silicio o
tandem con efficienza di cella
almeno pari al 24,0% (dal
140% al 150% del costo) e pre-
vedendo tale incremento an-

che per i moduli fotovoltaici
con efficienza di modulo alme-
no pari al 21,5% (al 130% del
costo);

- è prevista la cumulabilità
del credito d'imposta con il cre-
dito per investimenti nella Zo-
na economica speciale (Zes uni-
ca - Mezzogiorno) e nella Zona
logistica semplificata (Zls);
inoltre, il credito d'imposta è
cumulabile con ulteriori agevo-
lazioni previste nell'ambito
dei programmi e strumenti
dell'Unione europea, a condi-
zione che il sostegno non copra
le medesime quote di costo dei
singoli investimenti del pro-
getto di innovazione;

- viene definita la misura
della contribuzione al rispar-
mio energetico degli investi-
menti beneficiari del credito
d'imposta industria 4.0 in beni
caratterizzati da un migliora-
mento dell'efficienza energeti-
ca, effettuati in sostituzione di
beni materiali aventi caratteri-
stiche tecnologiche analoghe e
interamente ammortizzati da
almeno 24 mesi alla data di
presentazione della comunica-
zione di accesso al beneficio.

Si prevede che le suddette di-
sposizioni sopra indicate si ap-
plichino agli investimenti ef-
fettuati dal 1° gennaio 2024 e
che con riferimento agli incre-
menti delle aliquote del credi-
to d'imposta sopra descritti la
loro fruizione sia subordinata
ad una comunicazione del Gse
(Gestore servizi energetici)
nei limiti delle risorse destina-
te al finanziamento della misu-
ra.
Energy service company

(Esco). Il credito d'imposta
viene riconosciuto, in alterna-
tiva alle imprese, alle Energy
service company certificate da
organismo accreditato per i
progetti di innovazione effet-
tuati presso l'azienda cliente.
In altri termini, la riduzione
dei consumi energetici è conse-
guita "per definizione" nei casi
di progetti di innovazione rea-
lizzati per il tramite di una
Esco in presenza di un contrat-
to di Epc (Energy performance
contract) nel quale sia espres-
samente previsto l'impegno a
conseguire il raggiungimento

di una riduzione dei consumi
energetici della struttura pro-
duttiva localizzata nel territo-
rio nazionale non inferiore al
3% o in alternativa una ridu-
zione dei consumi energetici
dei processi interessati dall'in-
vestimento non inferiore al
5%. Esco è un'impresa in gra-
do di fornire tutti i servizi tec-
nici, commerciali e finanziari
necessari per realizzare un in-
tervento di efficienza energeti-
ca, assumendosi l'onere dell'in-
vestimento e il rischio di un
mancato risparmio, a fronte
della stipula di un contratto in
cui siano stabiliti i propri utili.

Il bonus 4.0 nei 2025.Oltre
alla soppressione per il 2025
dell'incentivo per l'acquisto
del software, viene introdotto
un tetto di spesa per quanto ri-
guarda i beni strumentali ma-
teriali nuovi. In pratica, il cre-
dito d'imposta di cui all'art. 1,
comma 1057-bis, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 verrà
riconosciuto, per gli investi-
menti effettuati dal 1° genna-
io 2025 al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026,
a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 il relati-
vo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura
almeno pari al 20% del costo di
acquisizione, nel limite di spe-
sa di 2,2 miliardi di euro (stan-
ziamento presumibilmente in-
sufficiente a soddisfare le ri-
chieste da parte delle imprese
per il prossimo anno).

Tale limite di spesa tuttavia
non opererà in relazione agli
investimenti per i quali entro
la data di pubblicazione della
legge di bilancio 2025 il relati-
vo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura
almeno pari al 20% del costo di
acquisizione)
Per rispettare il limite di

spesa posto a bilancio, il legi-
slatore ha stabilito che ai fini
del credito d'imposta 4.0 l'im-
presa debba trasmettere tele-
maticamente al Ministero del-
le imprese e del made in Italy
una comunicazione concernen-
te l'ammontare delle spese so-
stenute e il relativo credito
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d'imposta (teorico) maturato
sulla base del modello di cui al
decreto direttoriale 24 aprile
2024.
Successivamente ai fini del-

la fruizione del bonus, previ-
sto sin dalla legge 30 dicembre
2020, n. 178 (legge di bilancio
2021), il Ministero trasmette-
rà all'Agenzia delle entrate l'e-
lenco delle imprese beneficia-
rie con l'ammontare del relati-
vo credito d'imposta effettiva-
mente utilizzabile in compen-
sazione (in base alle risorse di-
sponibili). Al raggiungimento
dei limiti di spesa previsti il
Ministero ne darà immediata
comunicazione mediante pub-
blicazione sul proprio sito isti-
tuzionale, anche al fine di so-
spendere l'invio delle richieste
perla fruizione dell'agevolazio-
ne.
Va ricordato che possono be-

neficiare del tax credit 4.0:
1) le imprese indipendente-
mente dalla natura giuridica,
dal settore economico, dalla di-
mensione, dal regime contabi-
le e dal sistema di determina-
zione del reddito,
2) gli esercenti arti e professio-
ni, che rispettano le norme sul-
la sicurezza sul lavoro e gli ob-
blighi di versamento dei contri-
buti previdenziali.
Le analogie tra 4.0 e 5.0.

In entrambi i casi le percentua-
li teoriche del bonus possono
subire una riduzione nel caso
in cui le richieste regolarmen-
te pervenute al Ministero in
termini monetari siano supe-
riore alle risorse disponibili.
Nel caso del 5.0 la procedu-

ra è simile a quella del 4.0 ma
più articolata.
Per accedere al tax credit la

disciplina impone non solo di
raggiungere determinate so-
glie di risparmio energetico,
ma anche di rispettare una ri-
gorosa procedura che prevede
l'invio di una serie di comuni-
cazioni al Ministero (ex ante,
ex post, integrative) riguar-
danti le varie fasi della realiz-
zazione degli investimenti, a
cui si aggiungono le perizie ri-
lasciate da esperti per attesta-
re il raggiungimento degli
obiettivi di risparmio energeti-
co programmati.

II "nuovo" credito d'imposta 5.0

Riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva 3-6% o riduzione
dei consumi energetici dei processi interessati dall'investimento 5-10%

• 35% del costo, per la quota di investimenti fino a 10 milioni di euro
• 5% del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni e fino al limite
massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per im-
presa beneficiaria

Riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva 6-10% o riduzione
dei consumi energetici dei processi interessati dall'investimento 10-15%

• 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 10 milioni di euro
• 10% del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni e fino al li-

mite massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per
impresa beneficiaria

Riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva oltre 10% o riduzio-
ne dei consumi energetici dei processi interessati dall'investimento oltre 15%

• 45% del costo, per la quota di investimenti fino 10 milioni di euro
• 15% del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni e fino al li-

mite massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per
impresa beneficiaria

~~2
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Nuova spinta al modello «4+2»
con più risorse in manovra

Filiera tecnica e professionale. A regime il modello di quattro anni di superiori e due negli Its Academy:
le scuole già autorizzate non devono ripetere la domanda, dalla legge di bilancio 15 milioni per i campus

Egenio Bruno
Claudio Tucci

una decina di giorni dal-
l'avvio delle iscrizioni al
nuovo anno scolastico
parte il maxi piano di so-
stegno alla filiera formati-

va tecnologico-professionale, sulla
base del cosiddetto "modello 4+2":
quattro annidi scuola superiore più
due negli Its Academy, che ora entra-
no a regime. Tre le azioni in atto: le in-
dicazioni ministeriali per far aderire
gli istituti tecnici e professionali; un
nuovo "boost" economico che arriva
da manovra e dal Dl 160; un accordo
di accompagnamento tra Indire e la
Fondazione per la scuola italiana,
che, nelle intenzioni del ministro
Giuseppe Valditara rappresenta lave-
ra riforma dell'istruzione tecnica e
professionale targata Pnrr. Con
l'obiettivo di far crescere i numeri: si
è partiti lo scorso anno, in via speri-
mentale, con 170 scuole, 2.50o stu-
denti e circa 200 filiere.

L'adesione delle scuole
Secondo una circolare del ministero
dell'Istruzione e del Merito, le scuole
già autorizzate ad attivare i percorsi
quadriennali per il 2024-25, avviati o
meno, possono attivare le lassi pri-
me anche per il 2025-26, limitata-
mente agliindirizzi di studio già auto-
rizzati, senza dover ripetere la candi-
datura. Invece chi intende aderire ex
novo alla sperimentazione dal 2025-
26 deve candidarsi, indicativamente,
entro la prima decade di gennaio e

previa delibera del collegio dei docenti
e del consiglio d'istituto. La domanda
dovrà contenere la progettazione di
almeno un percorso quadriennale di
istruzione tecnica e professionale (ri-
ferito necessariamente a un indirizzo
di studio già presente presso la scuo-
la), il coinvolgimento di un percorso
di Its Academy, di area tecnologica
coerente, e di almeno un percorso
per il conseguimento del diploma
professionale di Iefp, ove esistente e
correlato alla filiera, oltre la dichiara-
zione di impegno a costituirsi in rete
e l'attivazione del partenariato con
almeno un'impresa afferente all'Its
Academy coinvolto.

Il curricolo dei percorsi quadrien-
nali sperimentali deve prevedere tutte
le discipline affrontate dall'indirizzo di
studio di riferimento oltre all'insegna-
mento trasversale dell'educazione ci-
vica e al potenziamento delle discipli-
ne Stem e delle ore di scuola-lavoro, ri-
correndo alla flessibilità didattica e or-
ganizzativa. «Ho girato molto per
l'Italia e ho registrato un fortissimo in-
teresse per il "4+2", che spero venga
ora apprezzato nelle scelte da famiglie
e studenti», ha sottolineato il neo Dg
per l'istruzione tecnica e professionale
e per la formazione tecnica superiore
del Mim, Maurizio Adamo Chiappa.

Le risorse a disposizione
Per spingere il "4+2", con la manovra
appena approvata dal Parlamento so-
no arrivati ulteriori 15 milioni per il
2026, che si aggiungono ai i5 già previ-
sti per un totale di 3o milioni che servi-
ranno per progettare ma anche per re-

alizzare interventi infrastrutturali cor-
relati agli accordi istitutivi dei campus.
Risorse che alorovolta si sommano ai
circa 130 milioni già stanziati in autun-
no dal ministro Valditara per sostenere
la nuova filiera e ai 4,1 milioni comples-
sivi destinati dal Dl 160 all'esportazione
nei Paesi del NordAfricadeinostri su-
per istituti superiori di tecnologia (3,1
milioni serviranno per potenziare
strutture elaboratori, ilrestantemilio-
ne per ampliare l'offerta formativa).

Il supporto dell'Indire
In campo è sceso anche l'Istituto di
ricerca Indire, con un piano naziona-
le di accompagnamento assieme alla
Fondazione per la scuola italiana,
presieduta da Stefano Simontacchi,
per supportare le filiere formative
tecnologico-professionali la cui pri-
ma sfida da affrontare è la costruzio-
ne di un curricolo di filiera compati-
bile con norme ed esperienze in atto.

«Indire — spiega la prima ricerca-
triceAntonella Zuccaro — sosterrà ta-
le sfida attraverso azioni di forma-
zione-intervento, ricerca e monito-
raggio, supportando l'organizzazio-
ne e la realizzazione delle attività
didattiche. L'intervento sul curricolo
interesserà contenuti, metodologie,
pratiche, i modelli organizzativi fun-
zionali a collegare i diversi percorsi e
a facilitare la mobilità, l'orientamen-
to e il riorientamento degli studenti.
Inoltre, Indire faciliterà la creazione
di dispositivi per la messa in comune
di esperienze e l'identificazione delle
attività didattiche più significative».
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Gli interventi in programma

o
Le regole per l'adesione

Gli istituti tecnici e
professionali, statali e paritari,

entro la prima decade di
gennaio possono aderire al
"4+2". Le scuole già autorizzate
nel 2024-25 possono attivare
prime classi sugli indirizzi di
studio giàautorizzati. Chi deve
farlo ex novo, dal 2025-26,
deve candidarsi previa delibera
del collegio dei docenti e
del consiglio d'istituto

In campo anche l'Indire
In campo è sceso anche
Indire, con un piano nazionale
di accompagnamento
assieme alla Fondazione per
la scuola italiana, presieduta
da Stefano Simontacchi, per
supportare le filiere formative
tecnologico-professionali la
cui prima sfida da affrontare è
la costruzione di un curricolo
di filiera compatibile con
norme ed esperienze in atto

o
Le risorse per i campus

Per spingere il "4+2", con la
manovra appena approvata
dal Parlamento sono arrivati
ulteriori 15 milioni per il 2026
che si aggiungono ai 15

milioni già previsti per un
totale di 30 milioni che
serviranno per progettare
ma anche per realizzare
interventi infrastrutturali
correlati agli accordi istitutivi
dei campus

A supporto un piano
nazionale
di accompagnamento
di Indire e Fondazione
per la scuola italiana

LEGGE
DI BILANCIO

Con la manovra
appena approvata

i fondi totali per
il modello "4+2"

arrivano a 30 milioni

Gli altri fondi a supporto

In autunno sono stati già
stanziati circa 130 milioni
perla nuova filiera. Ai quali
si sommano i 4,1 milioni
complessivi destinati dal DI
160 all'esportazione nei Paesi
del Nord Africa dei nostri super
istituti superiori di tecnologia:
3,1 milioni per potenziare
strutture e laboratori, il
restante milione di euro per
ampliare l'offerta formativa

ADOBESTOCK

A regime. Filiera al traguardo nel 25/26
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DEONTOLOGIA FORENSE

L'istruzione parentale
riduce la formazione
Gli avvocati autorizzati all'istruzione parentale
possono essere esonerati dagli obblighi di
formazione continua, per il periodo in cui
effettivamente si sono occupati dell'istruzione dei
figli. Lo ha chiarito il Consiglio nazionale forense
che, con il parere 43 del 9 ottobre 2024, ha risposto al
quesito formulato dal Consiglio dell'Ordine degli
avvocati di Mantova.

Secondo il Cnf, in particolare, l'autorizzazione
all'istruzione parentale rientra nella casistica
prevista dal regolamento 6/2014, che prevede
l'esonero (a richiesta) dall'obbligo formativo per gli
avvocati che si trovano in una situazione di
impedimento determinata da «adempimento da
parte dell'uomo o della donna di doveri collegati alla
paternità o alla maternità in presenza di figli
minori». E l'esonero «ha efficacia limitatamente al
periodo di durata dell'impedimento».

Per ottenere l'esonero, gli avvocati devono
dimostrare non solo di essere autorizzati
all'istruzione parentale, ma anche di aver svolto
effettivamente i doveri educativi; pertanto, il
periodo dell'esonero sarà calcolato dopo l'esame
che attesti l'avvenuta frequenza del programma di
istruzione parentale, per il periodo in cui il
programma è stato effettivamente svolto.
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Scambio di informazioni
con il revisore legale
prima di segnalare la crisi
Collegi sindacali

Le novità delle Norme
di comportamento
in vigore dal 1° gennaio

Cristina Bauco
Nicola Cavalluzzo

Il Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli
esperti contabili ha pubblicato
le Norme di comportamento del
collegio sindacale (per quotate
e non quotate) aggiornate a di-
cembre 2024, per consentirne
l'applicazione a partire dal i°
gennaio 2025.

Le nuove regole integrano o
sostituiscono quelle dello scorso
anno, perché molte delle novità
normative che hanno contraddi-
stinto il 2024 in punto di corpora-
te governance hanno un diretto
impatto sull'attività di vigilanza
del collegio sindacale.

Le Norme di comportamento
sono regole tecniche a valenza
deontologica che forniscono in-
dicazioni per l'attuazione dei
precetti normativi che connotano
la disciplina del collegio sindaca-
le delle società (quotate e non),
sia quando i contenuti dell'attivi-
tà dei sindaci siano già esplicitati
sia quando le disposizioni pre-
sentino solo clausole generali da
interpretare e integrare.

Le integrazioni dell'edizione
del 2024 sono collegate alle recen-
ti modifiche normative sull'attivi-
tà dei sindaci. La pubblicazione
del Dlgs 6 settembre 2024, n. 125
per il recepimento della direttiva
2022/2464/UE ha reso opportuno
inquadrare l'ambito operativo
dell'organo di controllo.

Sostenibilità
Quest'organo, tenuto a vigilare
sull'adeguatezza degli assetti e sul
rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione, si occupa di svilup-

po sostenibile, vigilando in pro-
spettiva e per efficace prevenzione
dei rischi sulla rendicontazione di
sostenibilità. Questi temi saranno
ulteriormente sviluppati durante il
2025 per dare ai sindaci delle socie-
tà emittenti un quadro di riferi-
mento per svolgere di attività che,
sovrapponendosi a quelle tradizio-
nali, necessitano di coordinamen-
to (si pensi, per esempio, alla pro-
posta motivata per la nomina del
revisore della sostenibilità).

Sindaci delle non quotate
La pubblicazione del Dlgs
136/2024 (correttivo del Codice
della crisi) ha reso necessario rive-
dere la sezione ii delle Norme dei
sindaci di società non quotate, in
ordine alla vigilanza nella crisi di
impresa, dedicando attenzione al-
la emersione anticipata della crisi.
La nuova formulazione dell'arti-
colo 25-octies del Codice della cri-
si, infatti, obbliga il collegio sinda-
cale e il soggetto incaricato della
revisione legale, nell'esercizio del-
le rispettive funzioni, a segnalare
per iscritto all'organo di ammini-
strazione la sussistenza dei pre-
supposti di crisi e di insolvenza per
la presentazione dell'istanza di
composizione negoziata.

Pur attivandosi l'organo di
controllo e il soggetto incaricato
della revisione legale nell'ambito
delle prerogative che l'ordina-
mento gli riconosce e che per defi-
nizione normativa sono differenti,
le Norme di comportamento met-
tono in evidenza la rilevanza che
può assumere un adeguato e tem-
pestivo scambio di informazioni
con il revisore legale — ex articolo
24o9-septies del Codice civile - per
accertare la sussistenza dei segna-
li di cui all'articolo 3, comma 4 del
Dlgs 14/2019 e, all'esito delle in-
terlocuzioni avviate con l'organo
di amministrazione e con lo stesso
revisore legale, per effettuare la
segnalazione ex articolo 25-octies
ricorrendone i presupposti.

Sotto questo angolo di visua-
le, allora, prima di effettuare la
segnalazione la Norma di com-

portamento 11.3. invita i sindaci
a scambiare informazioni con il
soggetto incaricato della revi-
sione legale, al fine di evitare
eventuali sovrapposizioni di se-
gnalazioni e di condividere con
il soggetto incaricato della revi-
sione legale le conclusioni cui è
pervenuto sulla ricorrenza dei
presupposti di crisi o di insol-
venza. Non è tutto.

Anche nel caso in cui il soggetto
incaricato della revisione legale
abbia riscontrato per primo la
sussistenza dei presupposti di cri-
si, l'organo di controllo, dopo ve-
rifica e analisi, potrà formalizzare
una propria segnalazione agli
amministratori, trasmessa per
conoscenza anche al revisore le-
gale, in modo da orientare la pro-
pria attività in aderenza ai precetti
normativi e, al contempo, da sti-
molare l'organo amministrativo
affinché si attivi senza indugio per
il superamento della crisi.

Consolidato e whistleblowing
Sono state riviste anche le Norme
3.9. (che riguarda la vigilanza in
ordine al bilancio consolidato) e
3.10 (in tema di whistleblowing). In
questa nuova versione di tali nor-
me, si precisa, all'interno dei cri-
teri applicativi, che il collegio ve-
rifica che l'organo amministrativo
abbia deliberato e approvato le
procedure per il ricevimento e la
gestione delle segnalazioni e che
riceva flussi informativi sulle mo-
dalità di funzionamento del cana-
le interno dal soggetto individua-
to come gestore del canale di se-
gnalazione.

Gruppi di imprese
Nuova è la norma sui gruppi di
imprese (la 5.6) in cui si sollecita
il collegio sindacale a prestare
particolare attenzione alle opera-
zioni infragruppo e a verificare la
sussistenza di attività di direzio-
ne e coordinamento.

In questa evenienza, l'organo
di controllo dovrà vigilare a che
tale circostanza risulti dai docu-
menti societari e regolarmente
iscritta al competente registro
delle imprese.
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Cndcec. II Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti co
aggiornato le Norme di comportamento per i collegi sindacali
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Le nuove norme di comportamento dei dottori commercialisti, vigen.Ci dal 1° gennaio

Sindaci e revisori a braccetto
Alert condivisi sulla crisi. Vigilanza sulla sostenibilità

DI LUCIANO DE ANGELIS 

ollaborazione fra sin-
daci e revisori
nell'ambito della se-
gnalazione in tema

di composizione negoziata,
vigilanza del collegio sulla
rendicontazione di sostenibi-
lità e particolare attenzione
alle operazioni infragruppo
nelle società sottoposte a di-
rezione e coordinamento. So-
no alcune delle più rilevanti
modifiche apportate alle nor-
me di comportamento del col-
legio sindacale delle società
non quotate, dall'apposita
commissione istituita pres-
so il CNDCEC. Le nuove nor-
me saranno vigenti dal 1°
gennaio 2025.
L'impatto del nuovo co-

dice della crisi sulle nuo-
ve norme di comporta-
mento. Il d.lgs 136 del 13
settembre scorso, come no-
to, attraverso una modifica
dell'art. 25 octies del codice
della crisi ha esteso al reviso-
re l'obbligo di segnalare agli
amministratori delle società
i presupposti della crisi o
dell'insolvenza. Tale segna-
lazione è considerata tempe-
stiva, e quindi utilizzabile
per eludere le responsabili-
tà dei sindaci e dei revisori,
se effettuata entro 60 giorni
dalla conoscenza dello stato
di crisi della società. La nor-
ma di comportamento 11.3
viene profondamente modifi-
cata per tener conto del nuo-
vo disposto normativo preve-
dendo che prima di effettua-

re la segnalazione, il collegio
sindacale scambia informa-
zioni con il soggetto incarica-
to della revisione legale, al fi-
ne di evitare eventuali so-
vrapposizioni di segnalazio-
ni effettuate dall'organo di
controllo e dal revisore sen-
za opportuno coordinamen-
to e, indipendentemente l'u-
no dall'altro, nonchè al fine
di condividere con il sogget-
to incaricato della revisione
legale le conclusioni cui è
pervenuto, in ordine alla ri-
correnza dei presupposti di
crisi o di insolvenza. Si pre-
vede poi, che anche nel caso
in cui il revisore abbia riscon-
trato per primo, nell'eserci-
zio della propria attività con-
dotta ai sensi del d.lgs. n.
39/2010, la sussistenza dei
presupposti di crisi odi insol-
venza della società, l'organo
di controllo invii ugualmen-
te una sua propria segnala-
zione. Nel caso in cui il sog-
getto incaricato della revisio-
ne legale abbia effettuato la
segnalazione per primo, il
collegio sindacale può ratifi-
care i contenuti della segna-
lazione già effettuata dal
soggetto incaricato della re-
visione legale, effettuando a
sua volta la segnalazione.
Qualora invece i sindaci non
condividano le conclusioni
del revisore, essi provvede-
ranno al incontrare il reviso-
re e ad informare il cda degli
esiti del confronto avente ad
oggetto principalmente gli
assetti organizzativi e la va-
lutazione della continuità

aziendale. Viene inoltre
chiarito, rispetto alle vec-
chie norme, che il collegio ol-
tre che all'unanimità potrà
provvedere ad effettuare la
segnalazione con il consenso
della maggioranza dei pro-
pri membri. In questi casi il
sindaco dissenziente potrà
evidenziare a verbale i moti-
vi che, a suo avviso, non
avrebbero dovuto determi-
nare la segnalazione.
I controlli sulla sosteni-

bilità. Per le imprese di
grandi dimensioni e per tut-
te le società madri di un
gruppo di grandi dimensioni
scatta l'obbligo dal 1° genna-
io 2025 di redigere il bilancio
di sostenibilità (trattasi del-
le imprese che superano al-
meno due dei tre seguenti
parametri: 1) totale dello sta-
to patrimoniale: euro
25.000.000; 2) ricavi netti
delle vendite e delle presta-
zioni: euro 50.000.000; 3) nu-
mero medio dei dipendenti
occupati durante l'esercizio:
250. Per le società Eip l'obbli-
go riguarda già il bilancio
2024. In queste società, la
nuova norma 3.4 richiede al
collegio sindacale di vigilare
sulla presenza di strutture
idonee a consentire la predi-
sposizione della rendiconta-
zione di sostenibilità, vigi-
lando sull'esistenza di un'a-
deguato sistema organizzati-
vo nonché le direttive, proce-
dure e prassi operative fina-
lizzate a verificare che la ren-
dicontazione sia tempesti-
va, completa e attendibile.

Le norme di comportamento introdotte ex novo

Norma 3.4 Vigilanza sulla rendicontazione di sostenibilità

Norma 5.6 Vigilanza del collegio sindacale nei gruppi di società

In particolare viene richie-
sto al collegio di verificare: i)
la portata degli eventuali ob-
blighi di informativa di so-
stenibilità gravanti sulla so-
cietà (individuale o consoli-
data); ii) i termini temporali
di entrata in vigore di tali ob-
blighi; iii) le attività di ade-
guamento degli assetti orga-
nizzativi dell'impresa ai nuo-
vi obblighi di informativa (o
alla volontaria adesione); iv)
l'affidamento dell'incarico
di revisore della sostenibili-
tà a un soggetto che abbia i
requisiti previsti dalla leg-
ge.

Il controllo dei sindaci
nei gruppi. Viene introdot-
ta una nuova specifica nor-
ma per i sindaci di società
che operano in situazione di
direzione e coordinamento
di cui agli art. 2497 e segg.
del codice civile. Al riguardo
la nuova norma 5.6 pone l'at-
tenzione sia sugli aspetti for-
mali che sostanziali. Sotto il
primo profilo si chiede ai sin-
daci di verificare la sussi-
stenza di attività di direzio-
ne e coordinamento, che que-
sta risulti dai documenti so-
cietari della società control-
lata e che tali situazioni sia-
no iscritte al competente re-
gistro delle imprese. In otti-
ca sostanziale viene chiesto
ai sindaci di verificare che le
operazioni infragruppo sia-
no analiticamente motivate
nei verbali del consiglio di
amministrazione, indican-
do quando non effettuate a
condizioni di mercato, di evi-
denziare l'interesse del grup-
po a detta operazione.
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EMERGE DA UN'INGIUNZIONE DEL GARANTE

Privacy, sbaglia ilDpo (data protection officer), ma la multa
la paga il titolare del trattamento. Anche il professionista

DIA.NTONIO CICCIA MESSINA

Sbaglia,fi Dpo (data proteciion ofcer),
na laÙa lta la paga il titolare del tratta,
mento- di fronte al Garante della priva
,cy a rispondere delle violazioni ammide
strative sono l'impresa, laPA, l'associae
zione o il professionista, cioè i titolalei
del trattamento, per 1ävora il ren
s onsabile della pittogionedea,dati. Me
gli°, dunque, sceglierne uno greti e
sfruttare il più possibile le S'tië il pe
tenze. )♦; quanto emerge da11?lii t9]Y1 riö
ne n. 581 del 26/9/2024 (diffirísa Nlalla
newsletter n. 530 del 23/12/2000 ì e1 Qa
rance della privacy), cot 1ä; rl'x .:stata]
applicata a un' L ,';dni nda për
non avere rispOSte ¡ .: h [ i r
formazioni ii [afa dallo stesse
te in relazione a: cui i êelanio ; i una
dente.
L'ASL sí

compito di rispon
interno, che, peri.
Questa linea: r ;;
anzi, è stata erile :
;ha.. colto.. Poc+ca.aipne,. ►er p
contro un Biffi so malcos~er ..

rt insolito, scrive il'1:,„;,
glient'pubblici ttuino tanomin .
dei•Dpo solo di facciata, considerandolo:
alla stregua di u figura àöti opeitti
r'va. Così, l'ente si rivolge athpo soli

al I)po
inerte

.

I0esso e
te, che
Slldt~

e te ia nel c. o in cui
sia uti't pe ente sia 

4%12:
uando sia un sog

+tetto esterno (prof vista o impre-
sa). Ma così facendo, zleva il Garante,
si vanificail:senso stesso: della presenze enztl
gelres oïïssiiile.:dellii ̀  ̀::titezione dei dä~:.~... ,li,. p?r..
ti 

,e ~tí ;ílè~rßne~ ~üàt`tbAIYitle a carió[i
ti~11'th; ',eOè6i~trä;djt.tiºn tene

e in 
considerazione; ` ':.:.; ,o 

.del' . ÿ
pr (regolamenti» sull privacy n.
2016/679). In base al l dpr, l'ente deve
responsabilizzarsi e áttivarsi per osser-
vare la privacy. Trascurare di coinvolge-
ree il Dpo va in direzione esattamente
contraria ed, è molto percoloso, perché

rinítehiátlemputtentireàpo e>sem-
•pre l'ente.

:;

Peraltro, agì: geil:.
talvolta ci mette01

lèii fieri alla finestra e, c
palese errore, non pren
de.'iziativa di segna
lare adeguatamente al
titolarne le<attività' ne :!
e e per 0"~ßn1reg,l a001,,.d; 

Sta di fatüts ,però,
che, me si  legge

Unzione,  spet-
titelittoláre del tratta-
mento la valutazione
dalla ialisi del posses-
t dei requisiti del. Dpo

necessari per lo svolgi-
pento dei suoi compiti.
IJ`+ spetta allo stesso ente adoperarsi
nell'esecuzione degli adempimenti pre-
visti dal Gdpr, tra cui rispondere tempe
stivamente alle richieste del Garante„
Se, come è capitato all'ASL, non c'è ri
scontro alla richiesta del Garante, a su..

r. .,
birela sanzione prevista dalr;+dprèa:.,etl~';
te.
In separata sede,poi, si esani nerà lap

•ì1,íuestione dell'eventuale respoìisab 1il
' [• contrattuale del Dpo. Se, infatti il

- finnel consigliare oppure man
ìisigli giusti, ci sarà una re 

Spóltisobiiità contrattuale del Dpo nei

confronti dell'ente. Senza dimenticare
bltd se il Dpo causa, con la sua attività o
le sue omissioni, un danno economico a
un ente pubblico, sarà chiamato a ri-
sponderne davanti alla corte dei conti
(responsabilità erariale) Porto, il
Dpo non può certo sentirsi al. riparo da:;
conseguenze negative per IY Sólò fo o
che la responsabilità per sanzioni ani•
ministrative non lo riguarda,
Anzi, il DAn o O• er dëlliizioi• ti'

delicatissimo: t .1 alar'amento
pr 'ai dal

La linea dell'Asl ii.oi, 0.constilOnzw,e
ha avuto successo
e, anzi, è stata
smentita dal

Garante, che ha
colto l'occasione
perpuntare il dito
contro un diffuso

malcostume

~pYi
o:

crescente ooncolgi 
mento nelle estioni,
elio riguardano la pri-
vacy, fanno lievitare i
casi in cui può emerge-
re la .responsabilità
contrattuale ederaria-
le del Dpo.
Tra l'altro il rappor-

to tra Dpo e pubbliche
amministrazioni risul-
ta particolarmente tor-
mentato. Con due in-

giunzioni del 14/11/2024, n. 689 e n.
.697, sono stati sanzionati due comuni
puniti, ciascuno con la sanzione di 2 mi-
la giuro, per non avere comunicato al Ga-
rante, usando la piattaforma digitale
presente sul sito del Garante stesso, i
dati di contatto dei loro Dpo:. nelle moti-
vazioni. degli atti il Garante. spiega
Mento la mancanza sia particolarmen-
, tzmproverabile, trattandosi del man-
cato assolvimento a un adempimento di-
prenntoobbligutorio  do più di sei anni.
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Per le professioni una sfilza di stop and go
Libere professioni protagoniste di una
sfilza di «stop and go» legislativi nell'an-
no che va a concludersi e, verosimilmen-
te, pure in quello che sta per comincia-
re: se, infatti, è giunto a fine maggio il
primo via libera parlamentare alla pro-
posta di legge per perimetrare la re-
sponsabilità dei componenti dei collegi
sindacali (disciplinata, ad oggi, dall'ar-
ticolo 2407 del codice civile), è ancora
«al palo» la previsione della riduzione
(dal 26% al 20%) della tassazione sui ren-
dimenti finanziari delle Casse previ-
denziali private, contenuta nella dele-
ga fiscale (legge 111/2023). E, inoltre,
l'Osservatorio per il monitoraggio della
normativa sull'equo compenso
(49/2023) ha finora rilevato come soltan-
to il Consiglio nazionale del Notariato
abbia stilato convenzioni «standard»
per il rispetto dei «paletti» sulla giusta
remunerazione degli autonomi, mentre
a novembre è giunto il «placet» definiti-
vo dell'aula di Montecitorio all'iniziati-
va governativa che introduce l'arresto
in flagranza differita per chi si macchia
di violenze contro il personale sanita-
rio. La ricognizione di ItaliaOggi fa af-
fiorare alcuni traguardi raggiunti e «no-
di» da sciogliere per l'occupazione indi-
pendente.
Equo compenso. Nel 2025 l'Osservato-

rio del ministero della Giustizia farà
«approfondimenti in via prioritaria
sull'applicabilità» della legge 49 «alle
gare pubbliche»: lo si legge nella bozza
di relazione sull'attività dell'anno in
corso, con riferimento alle contestazio-
ni dell'Anac (Autorità anticorruzione),
secondo cui le norme non sono compati-
bili col codice degli appalti (decreto le-
gislativo 36 del 2023); sul tema si pro-
nuncerà a breve il Consiglio di Stato, do-
po le sentenze del Tar del Lazio e del Ve-
neto in favore dei professionisti (la cui

tendenza a rivolgersi sovente alla magi-
stratura amministrativa è stata eviden-
ziata con disappunto dagli uffici di via
Arenula, giacché, recita il documento, è
all'Osservatorio che dovrebbero essere
indirizzate le istanze del settore).
Riforme dell'ordinamento. Due cate-

gorie dell'area economico giuridica con-
centrano i propri sforzi nella revisione
delle regole per l'esercizio della profes-
sione e nel (successivo) varo parlamen-
tare: il Consiglio nazionale forense non
ha, però terminato il «restyling» del te-
sto per aggiornare la legge 247 del 2012
(ma il presidente Francesco Greco ne
ha elencato le priorità al congresso
dell'associazione dei giovani legali, l'Ai-
ga, come raccontato su ItaliaOggi del
28 settembre), quello dei commerciali-
sti, guidato da Elbano de Nuccio, ha illu-
strato alle forze politiche la riforma or-
dinamentale a fine novembre. E confi-
da nel via libera delle Camere entro la fi-
ne della XIX legislatura, nonché nella
celere conclusione dell'iter del provve-
dimento sulla responsabilità dei compo-
nenti dei collegi sindacali, ora incardi-
nato in commissione Giustizia a palaz-
zo Madama.
Investimenti degli Enti di previden-

za. A metà dicembre il ministro del La-
voro Marina Calderone ha affermato
che il regolamento sulle operazioni fi-
nanziarie degli Istituti pensionistici
privati «è a buon punto». E, mentre
avanza il confronto con l'altro dicaste-
ro vigilante (Economia), la titolare di
via Veneto ha anticipato che le norme
(previste dal decreto 98/2011 dell'ulti-
mo governo di Silvio Berlusconi e mai
emanate da uno dei vari Esecutivi che
si sono succeduti da allora), dovrebbe-
ro vedere la luce nel 2025.

Simona D'Alessio
~ Rìprodnzion.eriseroata-
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Giustificazioniper illavoro
senza citare dati sanitari

Niente dati sanitari, neppure indiretti, sulle giustifica-
zioni mediche per i datori di lavoro o per le commissio-
ni di concorso. In caso contrario si viola privacy del pa-
ziente. E il principio applicato dal Garante privacy,
che ha irrogato una sanzione di 17 mila curo a un'ASL,
rea di avere rilasciato a una signora un attestato, su
cui era indicato il reparto dove aveva ricevuto le cure
(ingiunzione n. 581 del 26/9/2024). Per rispettare la pri-
vacy, dunque, le certificazioni che attestano la presen-
za in una struttura sanitaria, da usare per giustificare
un'assenza dal lavoro o l'impossibilità di partecipare
ad un concorso, non solo non devono citare esplicita-
mente le patologie, ma devono anche eliminare le infor-
mazioni da cui si possa risalire allo stato di salute: indi-
cazioni del reparto o della struttura che ha prestato le
cure, timbro con la specializzazione del medico e così
via. Il datore di lavoro non è legittimato a raccogliere
certificati medici contenenti anche l'indicazione della
diagnosi o da cui si possa risalire alla stessa. Pertanto,
gli organismi sanitari devono adoperarsi per impedire
che terzi possano desumere notizie sulla salute di una
persona dalla notizia della presenza della stessa in un
reparto. E ciò va garantito anche rivedendo i modelli
prestampati per le giustificazioni o i timbri collegati al-
la firma dei medici. Il Garante, tra l'altro, ha applicato
il provvedimento generale del 9/11/2005 per le struttu-
re sanitarie e le Linee guida del 14/6/2007 per il lavoro
pubblico, adottati prima del Gdpr (regolamento UE n.
2016/679), ma ritenuti ancora efficaci. Circa i Dpo (re-
sponsabili della protezione dei dati), il Garante punta
l'indice sia contro i Dpo, che rimangono inattivi e non
aiutano gli enti a rispettare la privacy, sia contro gli en-
ti, che emarginano i Dpo e non li coinvolgono nelle si-
tuazioni che concernono profili di privacy.

Antonio Ciccia Messina
Mprod'more rtsertrútu~
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Penale
Abrogato l'abuso, la condanna
è per la rivelazione di segreto p.3o t t
Stop all'abuso d'ufficio
ma puo scattare
la rivelazione di segreto

Penale

A tutela della correttezza
delle procedure
nei concorsi pubblici

Giovanni Negri

Soppresso l'abuso d'ufficio la magi-
stratura ha sinora reagito in due
modi: da una parte bersagliando la
scelta del legislatore con una serie
di questioni di legittimità costitu-
zionale, dall'altra provando a utiliz-
zare a fronte del vuoto normativo
altre figure di reato. Ne è un esem-
pio la pronuncia del Gup di Milano
depositata l'u novembre nella vi-
cenda di un concorso pubblico per
il reclutamento di un tecnico di la-
boratorio in un dipartimento uni-
versitario: sia il presidente della
commissione valutatrice, professo-
re presso la stessa università, sia
l'unica candidata, poi risultata vin-

IL RITO MILANESE
In un concorso pubblico per il
reclutamento di un tecnico di
laboratorio in università, il presi-
dente della commissione e l'unica
candidata si sono visti riqualifica-
re l' imputazione dal Gup.

citrice, sono stati chiamati a rispon-
dere del delitto di turbativa d'asta.

Secondo la ricostruzione della
pubblica accusa il professore e la
candidata si sarebbero accordati
prima per "ritagliare" il bando sulle
caratteristiche dell'aspirante tecni-
ca e poi per anticiparle le domande
oggetto della selezione.

Il Gup, con rito direttissimo, ha
condannato a 4 mesi l'imputata
qualificando la condotta come con-
corso in rivelazione di segreti d'uf-
ficio, riqualificandola dalla origina-
ria contestazione di turbativa d'asta
da parte del Pm.

Il Giudice dell'udienza prelimi-
nare, dopo avere appunto negato
l'applicabilità del reato di turbata
libertà nel procedimento di scelta
del contraente perché relativo al
solo settore dei beni e dei servizi,
sottolinea che «negare radical-
mente l'incriminazione delle tur-
bative nelle procedure di concorso
può al più risultare opinabile sotto
il profilo della discrezionalità poli-
tica, specie tenuto conto della so-
pravvenuta abrogazione del delitto
di cui all'articolo 323 del Codice pe-

No invece del Gup
di Milano
alla contestazione
di turbativa nella
scelta del contraente

nale (l'abuso d'ufficio, ndr), e consi-
derato soprattutto il rango costitu-
zionale del reclutamento del perso-
nale della pubblica amministrazio-
ne, ma ha una sua intrinseca
coerenza logica, che non pone pro-
blemi di interpretazione in senso
stretto». Starà semmai al legislato-
re intervenire, insomma, con di-
verse scelte di politica criminale.

Tuttavia, ricorda la pronuncia, la
comunicazione, da parte di un
componente della commissione
esaminatrice di un pubblico con-
corso, di elementi indirizzati a fare
conoscere anticipatamente, a uno o
più concorrenti, con l'esclusione di
tutti gli altri, l'oggetto della prova
d'esame, configura senza dubbio la
rivelazione di segreto d'ufficio.
E dal tenore e dal contenuto dei

messaggi scambiati tra il professore
e l'unica candidata, come ricostruiti
dalla pubblica accusa, è, per il giudi-
ce preliminare, evidente oltre alla
responsabilità del docente anche
quella della candidata, alla quale è
stata anche negata la tenuità del
fatto, nell'avere istigato il primo alla
condotta criminale.
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